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Ve lide Prencipe de gli 
antichi Geometri, diman 
dato da Tolomeo Lago , 
vno de capitani già d'Alef 
fandro il Magno , e Re di 
Egitto, appo il quale egli 
viuea in grande onore } fe 
nella Geometria ui foffe al 
cuna Regia uia?Rifpofc ch'ella no u'era.Fu la di 
manda di quel Re, per mio parere accorta mol 
to.Volcdo egli fotto'ntendcre,chcad huogucr 
riere, qual egli era, e nello ftabilimcnto del fuo 
nuouo Regno, molto occupato, e da molti c 
graui affari diftenuto , troppo malageuole era 
la uia, da quel grande huomo vfata in infegna- • 
re ifuoi Geometrici Elementi: additando che 
più grata gli farebbe (lata, fc altra uia più facile 
fi troualfe . E fu gran cofa ch'Euclide , cofi ri* 

f 2. fpon- ^ 




fpondefle, che niunaltra fi credefle poterfi più 
agcuolc ritrouarc.Ma fu cofa maggiore, che di 
uolgatafi,per iftoria e la dimandale la rifpofta , 
i Geometri grandi che uennero poi , non cer- 
caflero uia più piana, a dimoftrare le loro mol 
te, egrandi, equafi diuineinuenzioni, Ipficlc, 
Eratoftene , Apollonio , Pappo, Erone, e To- 
lomeo & altri affai. E Proclo, chefu l'ultimo de 
grandi forte ammirando^ e la raccolta fatta da 
Euclide de trouati de più antichi , e l'ordine in 
ch'ei gli pofc,c i modi del dimoftrare, fa mani 
fefto,ch'egli la medefima opinione haueflfe che 
niuna Regia uia, uifoflc. In quefta credenza 
ftefla,per(eucrarono gli vltimi Matematici Cu 
fano, Campano , Montcregio , e Copernico e 
gli altri che dietro loro uénero. La quale mala- 
geuole e pplcfTr uia ha cofi fpauétato gli animi 
de gl'huomini,chca lettere fi dano,chepochif 
fimi fono,à quali bafti il cuore di porfiaqucfta 
fciéza, nobilifsima perfe, e gioueuolifsima , e 
che tocca del lopraumano. Et è per la detta lo- 
ia cagione da temere grandemente, ch'ella per 
raucniredel tutto s'abbandoni. Con la perdi- 
ta della quale grandissima perdita douerà a- 
fpettarfi chehabbia a feguirc,alle umane cofe, 

&: alla 



& alla uita vtili, c ncccflarie. Alla qual ruinajgra 
de feudo fa al prefentc , la protezione che l'Ai. 
V. Screnifsima col proprio Itudio fuo,che di ef 
fa ha prefo, c col fauore, ch'ella ad huomini di 
c(Ta fcienziatitattauiaporge.-epiuilfara s'cU 
la moftrerà di fauorirc,queIh nuoua da me tro 
uata ueramentc Regia uia 3 di quel Re ranrobra 
mata. La quale , inuitato dal grido vniuerfale 
delle Eroiche virtù fue, mi m uouo a nudarle c 
a dedicarle in libri XV. fin ad ora per me fpiega 
ta.Elaqualc,fi comeèdel tutto nuoua,edaniu 
no antico nemodcrno,chefi fappia,no retata: 
cofi è ageuole, e piana , e per l'ordine vniuerfa- 
le, e per la catena delle particolari propofizio- 
ni, e perla facilità delle demoftrazioni, e forza 
loro,inferteui le cagioni euidenti delle condu- 
zioni, e per la copia delle nuoue contemplazio- 
ni, cofi ricca, ch'ognaltra, rifpettoalei, poue 
ra , anzichenòhabbiaa reftarfi. Per le quali 
fue condizioni , leuato lo fpauento delle anti- 
che difììcoltà,egli è s'io non mi inganno,da lpc 
rare, che gli ftudiofi di qui innanzi^ habbiano 
da impiegaruifi volonticri. E di tutto il frutto 
che ne prenderanno,habbia il mondo a rellarc 
obligato,alla memoria immortale dell'Altezza 

Vo- 



Voftra : poi che fi grande, e fi nobile fatica, 
non richiedea ad altro Prencipe efferc dedicata 
ch'all'Alc V. Serenifsima, Principe non mi- 
nore di quel Re, e Principe cofi amato e cofi ca- 
ro a Filippo Re di fpagna, Re di imperio mag- 
giore, che non fu Aleflandro il grande , Re di 
quel Re, e di Ietterete d'ogni valore non meno 
amatore, e premiatore di quei due Re, per ciò 
in cotante iìloric celebratifsimi. Gradifca dun 
quel'A.V. quello dono , conforme all'altezza 
dell'animo iuo, e delle Reali e Imperiali gran- 
dezze i & Eroiche virtù fue . Il quale fc fentirò , 
che grato le fia (lato, farò, che e di quello met- 
tendolo alucc,àlei habbia il mondo, eia polle 
rità tutta obligo immortale . e di quanto die- 
tro a quello manca , a me aggiungerà animo 
di condurre afine a gloria fua . E fra tanto con 
molto affetto e riuerenza,le bacio la mano . 
Di Ferrara alliX. Nouembre. M D LXXXVI. 

'D.V.tA. Serenijfimx 

Diuotifiimo Seruitorc 
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DEL PVNTO LIB. I. 




Hi vì^Ote de gli antichi 
dijfij del punto non ejfere 
Scienzajunge fa dal ve 
ro ; Perche fe Scienza e 
quel fapere y che ò per de- 
finizione della ejjenz^a^ 
ò per dimoflr azione delle proprietà e fen- 
dali s acqui fta^eper deduzione degli ef 
fitti dalle lor cagioni >in tutti e tre t modi 
Scienza vi è del punto • j Ó .VI 

%A La 
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La prima delle tre maniere mofìrò Eucli- 
de , quando dijfe . 

Jl punto e quello, che non ha parti . E par- 
ue a lui che baflajfe di co fi di finirlo, e Jup 
porlo. Aia noi per altra via procedendo', 
e r quejìa fiejja proprietà del non hauer 
pnrti,é altre affai , del punto dtmofir ere- 
mo . Supponendo prima, alcune co/e , che 
ne' no/Ir i libri dello fpa&io h abbiamo di- 
mostrato . 

S VPPOSIZIONI. 

I. Lc Matematiche tutte, e principali, e 
{ubalterne , ne fi attraggono dalle cofè 
naturatane fono nella fantafia,ne nella 
Dianea, ma lo fpazio è generale lor fu- 
bietto. 

II. La Geometria confiderà, il punto, la 
linea,rangolo,la fuperficie , e il corpo . 
e quello è il lor ordine naturale . 

III. Lo fpazio è eftenfionc , e la eftenfione 
è fpazio . 

IV. Ogni fpazio è, ò minimo,ò mafsimo, 

ome- 



LIBRO PRIMO. 3 

ò mediojouer mczano . 
V. Ogni lpazio è, ò lungo; ò lungo, e lar- 
go; ò lungo,brgo, e profondo. 

'BIFFINI ZIO NI. 

I. Jl minimo fpaz^io é quello, di cui minore 
fpaz^iononhà . 

IL fi ma fi imo fpa&ioé quello, di cui mag- 
giore JpaZjio non ha. 

III. Jl medio JpaZjio è quello y di cui,e mino- 
re, e maggior e, e aguale Jpazjo ha. 

I V. Jl punto è il minimo nello Jpaz,io . 

V. La linea éjpaz^io lungo, ouerlughezjz^a. 

VI. L angolo èjpazjolungo,e largo aperto 

VII. Lafuperjicie éjpazjo lungo e largo 
Vchiufo. x\t. \ 

VII I. Il corpo é fpazjo, lungo Jargo,e pro- 
fondo. \. 
^ASSIOMI. 

I. Primo è quello, che precede ogn altro nel 
fuo ordine . 

II. Tutto e quellojhe ha parti . 

A 2 Ogni. 



4 DELLA GEOMETRIA 
II I Ogni tutto in parti fi ditti de . 
IV Og ni parte e minor del tutto . 

V. Ogni quanto fi può diutdere > ouero è 

diuifìbtle . 

V I. Ogni diuifìbilejn minori e diuifìbile. 

PROPOSIZIONE. I. 

Il punto,perche è minimo nello fpazio* è 
anche nello fpazio il primo . 

D E MO STR. AZ IO NE. 

Ter che fe il punto y che nello ftaz^io e il mini 
modello (franto non fi/se il primo^auanti 
al minimo , altro minore del minimo fa- 
rebbe . .\\>'* 

Ala del punto , che minimo e , non ha cofa 
minore . 

Adunque ilputo,perche minimo e nello (}?a- 
zjofe anche nello Jj?az>io il primo. 
PRO POS. II. 

Il punto, perche nello fpazio è il primo, c 
anche femplice. 

DE- 
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DEMO STR. 

Perche fe il punto non /offe femplice ,faria 
compojìo di co/e precedenti . 

Ma dimoflrato s e per la precedente y che il 
punto è il primo . 

Adunque il punto, perche è primo , è anche 
femplice^ . 

PROPOS. I IL (le. 

llpùto,perche ésépli'ce,é anche indiuifibi 
T> E M O S T R. 

Ter che fi il punto non fife indiutfibile , fa- 
ria diui filile ne* fuoi componenti \ e per- 
ciò [ar ia compoflo, e non femplice . 

Ma dimofirato serper la precedente, che il 
punto e femplice . 

Adunque il punto 3 perche è femplice , è an- 
che indiuifibile. 

PROPOS. IV. 

Il punto, perche è indiuìfibile 5 nó é tutto. 

jD e mo s t%. 

Ter che fi il punto fife tutto , neÙe fue parti 
/aria diuifibile . 
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Ala dimojlrato sé per la precedente , cheti 

punto è indiu'ifìbde^j . 
Adunque il punto, perche e indiuifibile non 
\\ è tutto. 

PROPOS. V. 

Il punto,perche no è tutto, non ha parti. 

DEMO STR. 
Perche fe il punto hauejfe parti,farebbe an- 
che tutto . 

M a dimojlrato fi e per la precedente , che il 

punto none tutto, 
Adunque il punto^perche non é tutto non ha 

parti . 

Eco/Igiene , non fuppofla, maprouata la 
diffìritz^ion del punto data, e juppojla da 
Euclide . 

PROPOS: VI. 

Il punto perche non ha parti,non è parti- 
bile. 

D E M O S T R. 
Pere he fe il punto fojfe p art ibi le, haurebbe 
partt . 
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Ma dimojlrato sé per la precedente , che il 

punto non ha parti . 
Adunque il punto perche non ha parti non 

è partitile . 

PRO POS. VII. 
U punto perche non è partitale, non è di- 
uifibile . 

DEMO STT^ 
Perche Je il punto fojfe diuifibile farebbe an 

che partibile . 
Ada dimojlrato fi è che il punto non è parti* 

bile^s . / s v ^ 

Adunque ilpuntojerche non é partibile, no 

éne anche diuifibile. 

PROPOS. Vili. 
Il punto , perche non è diuifibile , non è 

quanto . 

DEMOS TR. 
Perche fe il punto fijfe quanto ,Jaria anche 

diuifibile. \ 5 

Ma dimostrato finche il punto non è diuifi* 

6ìAlj. ~ . 
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^Adunque ilpunto , perche non édiuifibile, 
non è quanto . 

PRO POS. IX. 

U punto, perche quanto none, non fi fa 
minore . > . '^ sì IL^ . 

T> E M O S T R. 

Perche \fe il punto minore fi fac effe farebbe 
quanto . 

li/la dimojìrato sé per la precedente , che il 
punto non è quanto . tNH^Ìt& 

Adunque ti punto ^perche non équanto,non 
fi fa minor e . 

P R O P O S. X. 

Il punto j perche non fi fa minore , ne an- 
che fi re magiare. 

T> È^M OS T R. 

Perche 3 fi il punto maggiore fi facejfe , an- 
che minore fi farebbe . 

M.a dimofirato fi è per la precedente, eh e il 
punto non fi fa minore . 

Adunque il punto \ perche minore uon fi fa, 
ne anche fifa maggiore . 

PRO- 
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PROPOS. XI, 

Il punto , perche ne minore , ne maggio- 
re fi fa,ue anche fi fa v^uale . 
. T> E M O S T 

Perche ,Je il punto uguale fi fiiceffe>e mino- 
re , e maggiore fi farebbe . 

Ma dtmofìrato per le due precediti fi é> che 
il punto ne minorenne maggior fi fa . 

Adunque ti punto, per eh e ne minore ne mag 
gior fifa , ne anche fi far a aguale . 
PROPOS. XII. 

Il punto, perche neminore, ne maggiore, 
ne vguale fi fa,non fi potrà paragonala 
cofi,che minore,e maggiore^ vgualfi 
poflafare. 

D E M o s r\. 

Ter che fi ti punto.poteffe paragonar/! à co- 
falche minore e maggior e, e ugual pot effe 
far fi , aneti egli b minore , ò maggiore , ò 
uguale a quella diuerr ebbe. 

Ma dtmofìrato fi e per le tre precedenti , 
che il punto , ne vguale, ne maggiore , ne 

2? minore 
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minore far fi può . 

Adunque ti pùto,perche ne minore, ne mag 
giore,ne vguale fifa y non fi potrà par ago 
narà cofa, che minore , ò maggiore, ò au- 
gnale poffa farfi . 

PROPOS. XIII. 

Il punto , perche non fi può paragonar à 
cola, che minore, e maggiore, e vguale 
pofìTa farfi ; non verrà in paragone ne 
di linea, ne di angolo, ne di fuperficie, 
ne di corpo. 

T> EMO STR. 

Pcrche,fe il punto^con linea, o con angolo », o 
con Juperficicj con corpo y venijfe m para 
gone sverrebbe in paragon di cofe,che mi 
nori,e maggiorile fygualt fi poffon fare. 

Ma dimojlrato sé per la precedente , eh e il 
punto non può venir in paragon di co fa , 
che minore , e maggiore , e vguale poffa 
farfi. 

Adunque il punto, perche non fi può par ago 
nare a cofa , che minore , ò maggiore , ò 



LIBKO PRIMO. * n 

aguale poffa far fi: non 'verrà in par ago- 
ne, ne di linearne di angolose dt fnperfi- 
eie, ne di corpo . 

PROPOS. Xilll. 

Il punto, perchene conlinea,ne con altra 
magnitudine (eguente non vicn in pa- 
ragone, ne anche co loro è cómefurabi 
T> E M O S T R. (le 

Terche ,/e il punto jon linealo con altra fe- 
guente magnitudine fifie commefiirabtle 
con loro anche 'verrebbe in paragone. 

Ma dimoflrato fi e per la precedertele il 
punto ne con linearne con altra magnitu 
dtne feguente vien in paragone . 

j4 dunque il punto ^ perche, ne con linea , ne 
con altra magnitudine feguete non 'vien 
in paragone , ne anche con loro è comme- . 
Jur abile . 

PROPOS. XV. - > 

Il punto,perche ne con linearne con altra 
magnitudine feguente, nonècomme- 
(urabile,non può eflere lor mifura . 

^ i DE- 
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D E MO STR. 

Perche (e il punto,poteJfe ejfere lor mt/ura y 
'verrebbe con loro ad ejfer comefur abile . 

Aia dimoftrato s e per la antecedente , che 
con loro non è commejurabile . 

Adunque il punto, per che jic con linearne co 
altra magnitudine feguente^non fi mifu- 
ra,non potrà ejfere lor mijura . 
PRO POS- XVI. 

11 punto,perche né di linea,nè d altra ma- 
gni tudinefèguente, può efleremifùra, 
ne anche da loro può edere mifurato . 
D 6 M O S TK^ 

Perche y fe il punto , potejfe ejfere da linea , ò 
da altra magnitudine mtfurato > potreb- 
be anche ejfere lor mijura . 

Ma dimojlrato per la precedente fi e , che il 
punto non può ejfere lor mifura . 

Adunque il ptinto,percbe y ne di linea , ne di 
altra magnitudine feguente non pub effe 
re mifkra, ne anche pub da loro ejfere mi 
furato . 

RI- 
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RISOLVZIONE VERSO 

1 P RI N CI P 1 I. 

Il punto,non é d'alcuna magnitudine mi- 
furato . 

E ciò, perche di niuna magnitudine è mi- 
fura, 

E ciò, perche con niuna magnitudine c 

commcfurabile . 
E ciò,perche con niuna magnitudine vie* 

ne in paragone. 
E ciò,perchecon niunacofà, chefipofla 

far vguale, fi paragona . 
E ciò,perche à lei non fi può far vguale • 
E ciò,perche non fi può far maggiore . 
E ciò,perche non fi può far minore. 
Eciò,perchenon è quanto. 
E ciò,perché non è diuifibile . 
E ciò^perche non è partibile l 
E ciò,perche non ha parti . 
E ciò,perche non è tutto . 
E ciò,perche èindiuifibile. 
E ciò,perche èfemplice . 

E CIO 
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E ciò, perche è primo nello fpazio . f 
E ciò, perche è minimo nello fpazio . 
Il chefuladifEnizionedeireflenzafta. ti 
Equefle tante fono le dimoflr anioni delle 
proprietà , ò pafsioni del punto in quanto 
nella Jua diffinizjone fi dijfe , ch'egli é 
Minimo. 

S eguono quelle, che gli conuengono, in quan 
to nella fua diffint&ion fi dijfe c ti egli era 
Nello Spazio. 

PRO POS. XVII. 
Ilp unto, perche è nell o fpazio,ha fito. 
T> E M O S T R. 

Ter che ,/c ti punto /ito non hauejfe, in ijpa- 

z^ionon farebbe . 
Ma nella diffinizjone della fua ejfen\a det 

to flirti eglt nello fpazjo è . 
^Adunque ilpunto, perche nello spazio é, 

ha fito . 

PROPOS. XVII. 

llpunto ,perche fito hà , anche ha pofizio 
ne,o pofitura nello fpazio . 

DE* 
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DEMO STR. 

Terche^Je il punto pofitura non hauejfe , ne 

anche fito non haurebbe . 
Mj dimofìrato fi éper la precedente , che il 

punto ha fito . 
Adunque il punto, perche fito ha y anche ha 

pofitura . *j : 

PROPOS. XIX. 
Il punto, perche pofitura ha, haura anche 
' riguardo ad altri vno, o più, e punti, e 
*>Y Iinee,ed angoli,efuperfìcie,ecorpi,che 

che nello fpazio fono. 

DEMOS TTì^ 
Perche,Je il punto ^ ad vnoj) più altri punti 

o linee , o angoli > o Juperficie , o corpi ri-* 

guardo no hauejfe, pofitura nello Jpazjo 

non haurebbe . 
Ma per [antecedente dimofìrato fi è, che il 

punto nello spazio ha pofitura . 
Adunque il punto, per che netto fipazjo ha po 
fitura,riguardo haura ad uno y o più altri 

puntilo lineerò angolino fuperficie P o corpi, 

che nello fpa&io fino . 
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RISOLVZIONE. 

Il punto, riguardo ha, ad vno , ò più altri 
punti, ò lince, ò angoli, ò fuperficic > ó 
corpi,chc nello fpazio fono . 

Perche nello fpazio ha politura. 

E ciò,perche nello fpazio ha fito . 

E ciò,perche nello fpazio è . 

Il che fu parte della diffinizione della c£ 
fenzafùa. 

Adunque del punto vi e fetenzia y non pur e 
per via dt dtffnizjone, ma anche per de 
duzjone degli effetti dalle cagioni, e per 
ciò per potijìime demoflr anioni , breui,e 
con ordine concatenate , co/i per metodo 
compofìtiua,comcper rifilutiua. 6dha il 
primo grado tra le fetenzie di certezza, 
non filo per la materia figgetta , che lo 
fpazjo inuar iabile e, ma anche per virtù 
delle demoflr anioni . 

// che, per quanto dalle memorie appare, fa 
dagli antichi Alatematict del tut to /- 
gnorato >o per impofsibtle tenuto ^poiché 

Proclo 
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Proclo che fu C ultimo de grandi . E tut 
ti gliantepajfati\inche,di niuna delle 
proporzioni da noi dette fa rn emione, e 
non poche co/e rilegala fcieinz^a del pan 
to, la necesftà delle demojlr anioni fem- 
ore daRe cagioni^ e la catena lor conti- 
nuata. Le quali noi in tutti ifeguenti li- 
bri ojferueremo . 

IL FINE. 

oLon t unr.jcnjicro , snS \\\ ' 
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Di due, ò più punti, nello 
azio riguardanti/]. 

LIBRO II. 




E RC H E dimoflrato se 
che un punto può hauer ri- 
guardo ad vno,e più altri pun 
^^^^ ti nello ftatio pofii , è necejfa- 
rio che tra loro , o fi tocchino, o non fi toc- 
chino . 

T>iciam prima di duè o più altri punti toc- 
canti/} tra loro . 

PRO- 
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PROPOSITIONE I. 
Due opiu putì nello fpazio pofti,toccan 
tifi tra loro, fpazio non occupano . - 
D E M O S T R. 

Perche fe fyazjo oc cupa/fero K minimi non fa * 

rebjwno, ma guanto 
Ada, e per la definizjion del punto, il punto 

é minimo , e dimojlrato fi é , che non e 

quanto. 

Adunque due,ò più punti nello fratto pofìi , 
toccanti fi tra loro, (paz>io non occupano. 
V R O P O S. II. 
Due,o più punti nello fpazio portile toc- 
cantifi tra loro, perche fpazio non oc- 
cupano^maggiore fpazio di vn pùto fb 
lo non occuperanno . 
D E M 0 S 
Perche fe maggiore fpazjo di un punto fi- 
lo oc cup afferò, ciafeun da loro fpazjio oc- 
cuperebbe . 
Aia dimojlrato s'è per la precedente che 
fpazio non occupano . 

C i Adun* 
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Adunque due, o più putì nello JpaZjio pofii y 
toc canti fi tra loro, per eh e fipaZjto no oc cu 
pano, maggiore Jpazjo A *vn punto fòlo, 
non occuperanno . 

CO SELLAR IO. 

£ la mede/Ima demoflratione fi farà /opra 
quanti fi voglia punti ,fi ben fijfero in- 
finiti . 

PROPOS. III. 

Duc,o più punti toccantifi tra loro , per- 
che maggiore fpazio di un punto ìoìo 
non occupano,fu lo (pazio non fi eften 
dono. 

DEMO STR. 
Perche fefulo fpazjo fi ejiedeJfero,maggior 

JpaZjio di vn punto Jolo,occuparebbono . 
JMa dimofirato per la precedente , se, che 

maggiore Jpazjo di vn punto filo non 

occupano . 

Adunque due, ò più punti y perche maggiore 
Jpazjo di *vn punto filo non occupano ,Ju 
lo Jpazjo non fi efiendono . 

PRO- 
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P R O P O S. IV. 

Duc.o più punti toccarifi 3 perche fu lo fpa 
zio non fi eftédono y magnitudinenon 
acquiltano . 

DEMOS TR. 

Perche fe magnitudine acquifiajfero , fa 
lo Jpa^iofiejlenderebbono . 

Ma dimojìrato per l antecedente 7 sè >che 
Jii lo Jpazjo non s'eficndono , 

Adunque due,o più putì toccati/I , perche fa 
lo (paz^io non fi ejlendono , magnitudine 
non acquijìano. 

PROPOS. V. 

Due,o più punti toccan tifi., perche r^agni 
tudine non acquiftano,magnitudine di 
fé non creano. 

D E MO ST R. 

Perche fe magnitudine dife creaJ[ero> ma- 
gnitudine haurebbono acquietata. 

Ma la precedente ha dimojirato 3 che ma- 
gnitudine non acquifiano . 

Adunque due, o più punti toccanti/imperché 
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magnitudine non acqui fi ano , magnitu- 
dine di fenon creano, 

PROPOS. VI. 

Due, opiu punti toccatili, perche magni- 
tudine di fc non creano, fpatio lungo, 
o lunghezza di fè non fanno . 
D E MO ST R. 

Perche fe lunghezza di fe focejfero , ma- 
gnitudine di fehauerebbono creata . 

Ala per la precedente dimofiro se, che ma- 
gnitudine di fe non creano, 

^Adunque due 3 o più punti .toccanti fi per che 
magnitudine di fe non creano, lungheZj- 

&a di fe non fin no . 

PROPOS. Vii 

Due,o più punti tcccatifi.perche lunghcz 
za di fe nófannojlinea di (e non fanno . 
D E M O S T R. 

Perche fe linea di fe face fero , lunghez^z^a 
di fe farebbono . 

Ala dimoflrato per la prof ima s'é,che lun- 
ghezza di fe non fanno. 



LIBRO SECONDO. M 

^Adunque due,o più punti toccanti/Imperché 
lunghezza di fe non fanno , lìnea di fi 
non fanno. 

E coft fi è dirnoflrojhe la linea di punti no è 
copofia'jper altra ut a da quella degli an- 
tichi . PRO POS. Vili 

Due, o più punti, percfre di fe linea non 
fanno, larghezza di fe non producono. 
D EMO STR. 

Perche fe larghezza di fe produceffero, li 
nea hauerebbono prodotta, perche ogni 
larghezza o da *vna line a y o fi*a due, o 
fra tre è compre fa . 

Ada dimoflrato ha [antecedente, che linea 
di fe non fanno . 

Adunque due y o più punti toccantif y perche 
linea di fe non fanno , larghezza di fe 
non producono . 

PRO POS. IX. ; 

Due, o più punti toccantifi, perche , lun- 
ghezza di (e non fanno, angolo di fè 
non producono. 
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T> E MOST R. 

P ercbe fe angolo dife produceferojarghez, 
zja produrebbono . 

Ma dimoftrato s'è per t antecedete che Zar. 
ghezjZja dife non producono . 

Adunque due punti toc canti/1, per che lar- 
ghezza di/e non producono, arivoio di le 
non producono . 

PROPOS. X. 
Due, ò più punti toccanti'{ì,pérche ne Iar 
ghezza, ne angolo di fe non produco, 
no, fuperficie di fc non formano . 

DEMO STR. 

*« < Joy h tt\ ,!> j<J ; 1 V\$> 4 - . -.. v; WvJLèAaÉVMw] 

Perche fe fuperficie di fe formafero , ed 
angolo e larghezza di fe produrr ebbono 
Ma dimofirato per le due precedenti sé 
che ne largherà , ne angolo dt fe prodi/, 
cono. 



Adunque due, opiu punti toccati/i, perche 
ne largherà ne angolo dtfe non proda- 
eono , fuperficie dtfe non formano. 



PRO- 
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PRO POS. XI. 
Due, o più punti toccantifi^perche fìiper- 
ficie di fè non formano,corpo difè non 
producono . 

T> E M O ST R. 

Perche fe corpo di fe produc efero , anche 
fuperficie haurebbono formata . 

Ala dimofirato perla.precedente fìé , che 
fuperficie di fe non firmano , 

Adùque due \o più puti perche fuperficie di 
fi non firmano corpo di fino producono. 
RISO L V ZIONE 

Due o più punti toccanti!!, corpo di fc 
non producono . 

E ciò perche,fùperficie di (e no formano. 

E ciò perche angolo di fe non fanno. 

E ciò, perche larghezza di fe non creano . 

E ciò perche linea di fè non fanno . 

E ciò perche lunghezza di fè non produ- 

• cono. 

E ciò perche magnitudine di fè no creano 
E ciò f>chc magnitudine no acquiftano, 

D E ciò 
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E ciò perche fu lo fpaziononficftédono . 
E ciò perche maggiore fpazio di vn pun- 
to folo non occupano tori Sì i b cioft 
E ciò perche Ipazio non occupano . 
E ciò perche dafeuno punto è minimo, e 
non quanto . 



IL FINE. 




GEOMETRIA 

DI FRANCESCO 

P A T R I C I. 




Della Linea in genere . 

LIBRO Ili. 

V alcuno de gli antichi geome 
triil quale dtjfe,della linea no 
ejferui fetenza . In che molto 
fi dilungò dal uero . e ciò ap- 
parirà per le feguenti da noi fatte con- 
templationi , e loro ordinate, e facili de- 
mojìrationi . 
D etto s è di due, e più altri punti nello fpa- 
zjo toc canti fi: Dicafi ora di due punti, 
nello fpazjio pofli, e non toccantrfi. 

D i PRO- 
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PROPOS. I. 
Due punti nello fpatio porti , e non toc- 
cantifi jfpaziofra lor comprendono , 
{ìchefpaziodallVno all'altro fìa. 
D E MO S T R. 
Perche fe fpazjo fra lor non comprendejfe- 
ro ,fi che fpaz^io dall'ano alt altro non 
fojfe, e f si fi toccherebbono . 
Ma per lo fuppofio^e non hanno atoccarfi.- 
^Adunque due punti nello fpaz^io pofii^per 
che non fi toccano fpazLto fra loro com- 
pri dono fi che Jpa^o dall >e vrì alt altro fa 
PROPOS. Ih 
Due punti nello fpatio pofh',non toc- 
cantifi perche fpazio fra lor compren- 
dono, quello fpazio non farà punto . 
T> E M O S T R. 
Perehe f e punto fofie>fpazJo non far ebbe 
Ma dimofirato perla precedente fi e che, 

fpatio è, fra quedue punti . 
Adunque due punti nello fpatio pofii e non 
toccanttfi,perche fpatio fa lorcompren 

dono) 
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dono, quello JpaZjio non /ara funto . 

PRO POS. III. 
Due punti nello (patio poftiencn toc- 
cai, tifi, per chelo fpazio fra lcrcom- 
prefo none punto, minimo. e mafsi- 
mo,e medio ipazio può efière . 

DEMOS T R. 
Perche fe minimo, e mafsimo, e medio Jpa 
' Zjio non fojfe, ninno JpazJo farebbe . 
Madtmofiratosé perla prima, che fpa- 
z^io e. 

Adunque due punti , nello Jpazjo pofii, e 
non toccantifi , perche lo Jpazjo fra lor 
compre/o non è 'punto , minimo 9 e mafi 
fimo, e medio jpazjo può ejfere . 

E fia prima mimmo . 

PRO POS. IV- 

Due punti nello fpazio pofti e non toc- 
canti , perche lo fpazio fra lor com- 

f>refò può cflfere fpazio minimo,quel- 
o fpazio farà il primo . 
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D EMO STR. 

Perche fe il minimo fpazjo non fife il fri 
mo, altro fpazio minore auanti a lui fa- 
rebbe . 1 

Ada per la prima definizione, fpazio mi- 
nor del mimmo non può ejfere . 

Adunque due punti nello fpa^io pofli, e non 
toccantif, perche lofpaZjio fralor com- 
prefo può ejfere fpa&to minimo , quello 
fpazio farà il prtmo . 

P R O P O S. V. 

Duepunti nello fpazio pofli ,enontoc- 
cantifi, perche minimo, c primo fpa- 
zio comprenderpoflbno ; quello fpa- 
zio farà femplice. 

T> E M O S T R. 

Ter che fe femplice non fife, primo fpazio 
non farebbe, e d* altri precedenti e mino 
ri faria compofìo . 

Ma dimoftrato per la precedente se, eh* egli 
è il primo, e mimmo, e auanti al primo al 
tro non ha. e del mimmo, minor non ha. 

Adun- 
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Adunque due punti nello /paio pojli , e non 
t oc canti fi , per che minimo e primo Jpa- 
ZL,io comprender pojfonotfuello fpaz^to fa 
ra femplice. PROP. Vi 

Due punti, nello fpazio porti e nontoc- 
cantifi, perche femplice fpazio com- 
prender poflono,quello fpazio di par 
ti non (ara comporto 
D E MO S 

Perche fedi parti, compofto fojf e, femplice 
non farebbe . 

Aia dimojlrato per la precedente fi è, ctie- 
gli e /empii ce . 

Adunquedue punti nello [patio pojìi e non 
toccanti/i, perche fèmplice JpaZjio pojfi- 
no comprendere quello fpa&io di parti 
non farà compoflo . 

PRO POS- VII. 

Duepuntinello fpazio porti , e non toc- 
cantili perche fpazio poffbno com- 
prendere , che di parti non fia compo- 
fto,qucl lo fpazionon haurà parti . 
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D8 M OS 

Perche fe quello Jpazjo parti hauejfe , di 
•farti Jaria compofio . 

Ma dimofirato sé per la precedente ciò et 

' di parti non e compofio . 

Aduquedue punti nello Jpazjo pofti e non 
toc canti fi, perche Jpaz>io pojfono com- 
prenderebbe di parti non fia compofio, 
quello Jpazjo non haurà parti . 
PROPOS. Vili. 

Due punti nello fpazio podi , e non toc- 
cantili , perche fpazio poflbno com- 
prenderebbe non habbia parti, quello 
ipazio non farà, partibibile . > 

t> e m o s r^. 

Perche s'egli partirle foffe, parti haurebbe. 

JMa dimorato fi è per la profsima> cliei 
nonhaparti. ? 

Adunque due punti nello Jpazjo pofli e, non 
toccanti fi , perche , Jpaz>io pojfono com- 
prendere che non habbia parti , quello 
jpazjo non farà parti bile • 

PRO- 
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PROPOS. IX. 
Eue punti nello fpazio polli, c non tcc- 
cantifi, perche fpaxio pofìbno compVé 
clere, che non fia partitale quello lpa- 
zio,non fard cKtttfcb)le k 

D e MO S T 5^ : 

Per che fe quello fpa^to fife dmiftbile fa- 
rebbe anche partitile . 
Madtmofìratos e per l 'antecedente eh ti 
^ non èpàrtibtle. 

Adunque due punti , nello fpaziio pefii, e 
non toccanttfi,perche Jpaz^io pcjjòno^com 
prenderebbe non fia par libile quello Jba 
fctfó nènfar^ diutfibile . ^ 

E per confetUenN contrario farà indiui- 
oi ^Ì^iMìM u P < 37obn j i(jmoo ori 

PROPOS. X, 

Duepunff ndlc?^z)opofti\\ non toc- 
W c èaiKifi ! \ perche fpaziò popone com. 

prén»d'ere; irfdHHlib)le,ntn cliuifibilc, 
^rtoft^partibrle, non hauéte parti \ non 

di parti etmpe Ito, forpheee primo, 

£ quel- 
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quello fpazio farà lurido . 
D E MO ST %^ 
Ter eh e je quello fpaz^io non fife lungo* Jpa 
Zjio primo non far ebbe ^ per che per la 
quarta Juppoftione il primo fpazio è il 
lungo . 

2\da dimofirato fi é, per la quarta , eh ' egli 

e fpa&io primo. 
^Adunque due punti .nello fpazjo pofli e 

non toc canti fi ^perche primo JpaZjiopof 

fono comprendere, quello JpazJo farà 

lungo . 

P ROPO S. XI. 
Due, punti nello fpazio pofti, e non toc- 

cantifi,perche il primo, e lungo fpazio 

poflono comprendere, quello fpazio 

farà linea. 

D E MO S T R. 
Perche fe quello JpaZjio linea non fojfe , ne 

lungo , ne primo fpazjo farebbe . 
.Ma dimojìrato s'è per [antecedente che 

e primole lungo Jpa&ioé, 

tAdun- 
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Adunque due, puri ti nello fj?aziopofli,e non 
toccanti/imperché primo e lungo fpaz^io 
po/fono comprendere, quello (paz^io fa- 
-■ ra linea. 

P ROPOS, XII. 
JDuc punti, nello (pazio pofh, e non tcc- 
cantifi, perche linea, e lungone primo, 
e minimo fpazio pofTono comprende 
re, quello fpazio,farà linea minima . 
D E MO STR. 
Ver che fe linea minima non fo/fe, ne pr imo 
ne minimo (paz^io farebbe . \. 
JUadimo/iratosc perle precedenti che e 

primo e minimo fpazjio e . 
Adunque due punti nello fpazjo pofti e non 
toccanti/!, perche lineale lungo, e primo 
e minimo fpazjio po/fono comprendere , 
quello /paZj»io farà linea minima . 
PROPOS. XIII. 
La linea comprefa da due punti non toc- 
cantifi, perche minima può eflere , là- 
ra , e primate femplice , e di parti non 

E l com- 
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cópoftaefènzaparti, e non partibile, 

- ■ farà anche non diqi(Tb<le ^'•\\\8K?atfl 

Perche fe di iti filile fijfe,e p ambii le fare b- 
be y e hakete partile diparti àopofta,e non 
femptice 9 e non prima , e noti mtnima XI. 

Ai itdimoflrato s concilo fyaz^to mimmo ti 
. che la linea minima e eh 'ella minima ef 
fendo y e prima e , e femplice , e di parti 
non compofta, e fenz^a parti y e non parti 

Adunque la linea compre/a da due punti 
honfoccantif perche minima può ejfere y 
farà e prima , e Jemplice, e di parti non 
n campo/i a 9 e fnzja parti ye non.partibile y 
e non diuifìbile . 

, PRO POS. XIIII. 

La linea minima,perche non è diuifìbile, 
non (ara diurfìbile in infinito . 
C D E M O ST R. 

Perche fe la minima linea fife diuifìbile 
tntnfinitOyella farebbe diuifìbile 
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Ma dimofirato per lapr ecedente 9 s'è etici- 

. la non e Awtfibile . 
Adunque laminiti mrtìima, perche non è di 
ktfibik , non fwa\diuìfihtle in infiniti 
PROPOS. XV. 
La linea minima, pcrchenonc diuifibilc 
- in infinito , anche la malia linea non 
faradiuifibilein infinito . 
T> E M 0 S T R. 
Perche fe la media linea fojfe diuifìbilein 
infinito, anche la minima jaria dmifi- 
-^éile in infinito . Perche la media dtui- 
^dendofi ladini/ione per necefsita uiene 
a dare nella minima . 
J\d a dtmojìrato si è per le precedenti che 
la minima linea , non è pur dimfibtle 3 
non che dwifibile in infinito . 
Adunque perche la linea minima non e di 
. uifibile in infinito neanche la media li* 
nea non édiuifibile in infinito . 
PROPOS. XVI. 
La linea minima e media, perche non fo- 
no 
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• no diuifibili in infinito, ne anche la 
malsima,non è diuiiibile in infinito . 
D EM OSTR. 

Perche fe la ma/sima linea fife diuifibile 
in infinito, e la, media, e la minima nel- 
le quali di necefsita la diuifione della 
ma/sima uiene a dare , farebbono diui- 
fibili in infinito , 

Aia dimofirato per le due precedenti sé , 
che ne la mediarne la minima linea non 
fono diuifibili in infinito . 

Adunque perche ne la minima y ne la me- 
dia linea non fono diuifibili in infinito , 
ne anche la mafsima linea non édiuifi- 
b ile in infinito . 

P RO POS. XVII. 

La linea minima, e media,e mafsima per- 
che no fono diuifibili in infinito niu- 
na linea non farà diuifibile in infinito, 
D E M O S T R . 

Perche fe ognij alcuna linea fife diuifibi- 

le tn infinito o tutte e tre le fùdette,o alci* 

na 
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na, far efike diuifibile in infinito. 
*\Ma dimofirato se, perle tre precedenti 
che ne tutte e tre, ne alcuna, non e diuifi 
bile in infinito. 

jiducjue muna linea e diuifibile in infinito. 

jidunque falfo fu l'antico dogma di cent e y 
Che ogni linea fufife diuifìbile in infini- 
to . <±Anz>i il contrario dogma no/ir o, è 
nero , cheniuna linea e dtuifibile in in- 
finito. Per lo quale cefferanno,€ neltafi 
tratta contempUtiùriè , é nella concreta 
operai ione, tutti gli affurdì, egli imposfi 
bili , eh* alt antico dogma > confeguiano . 

Ma ritornando a due punti nello fpazJo po 
Jli, e nòn toccanti// , e Jpaz,io fra loro co- 

. prendenti s e linea fòrmanti,dictamo pto 
feguendo. .aWIv 

PROPOS. XV.III. 
Duepùti, nello fpaziopofti,enon tocca- 
• tifi, perche lo fpazio tra loro com 
1 prefo e linea da ambi i lati la linea 
toccano. 
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D EMO STR. 

Perche fe da ambi t Latria linea non toccaf 
fero , ed cjfa Une a , & altro Jpaz^ia tra 
lor comprenderebbow . • 

Ala dimostrato sì e, che la linea comprcn- 

*A dunque dm \punti nello fpazja pojli e no 
ì t toccanti/?, perche lo fpaz>io tra lor com- 
prefo è linea , d'ambi t lati la linea toc- 
~\f\tam. Vtaw^ o\ '< > i ''«V^gg 

P R O -P G^. XIX. 
Pqepunn nello fpartb'hon toccanti!!, 
perche da ambi 1 iati la linea toccano , 

diucn^onoilvojeftrcmi. ' 1 A 

ÌD E Al O S T R . 
Perche fe firn eftrérninvndtiienijfcro , da 

ambi i lati non la tocchereb bono . 
Ala dtm&ftifaf'o per la precedente fi è , che 
Ai r-dà ambii tatr^linea t\fccano. ' I 
oAdtmque due ptthtèhello fitazjo non toc- 
i canttfi , perche da ambii lati la linfa 
toccano dmengono fiió^Jlremi . 

E cojl 
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E cofi vieneprouatò, e non come da Eucli- 
de (uppoflo,cht \gli ejìremt di una lineai 
fieno due punt 1 . 

PRO POS. XX. 
Due punti nello fpatio no toccanti {^per- 
che da ambi i lati diuengono gli cftre 
mi della linea, da ambulati diuengo- 
noluoi termini . 

DEMO STR. 
Perche fe fuoi termini non diuenìJfero y fuoi 

ejìreminon farebbono diuenuts . 
JVLa dimojlrato fi è per la precedente, che 

fiioi eflrerni fino divenuti . 
Adunque due punti nello (paz^io non toc- 
canti/i ; perche fino gli eflrerni della IL 
nea ,fiono anche Juoi termini . 
PROPOS. XXI. 
Due punti nello fpazio no toccatili, per- 
che da ambi i Iati fono della linea ter- 
mini , fanno la linea terminata . 
T> E M O S T R. 
Perche fi terminata non la facefifero > e fisi 

F fùoi 
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Jìioi termini non farebbono . 

Jidadimojìrato per la precedente se,ch'efi 
fi fono fuoi termini . . v 

Adunque due punti nello fpazjo non toc- 

- cantifi, perche da ambii lati fono della 
linea termini fanno la linea terminata. 
P R O POS XXII. 

Ducpunti nello fpazio no toccantifi,per- 
che fanno la linea da ambi 1 lati termi- 
nata, lafanno anche finita, e non infi- 
nita. •' ' . VVk' • 5 

D E MO S T R. 

Perche fe infinita, e no infinita la facejfero 
ella non farebbe terminata . 

Ma dimofirato fi é per la prò fisima, che el- 
la é terminata . 

^Adunque due punti nello fpaz^io non t oc- 
canti fi r per che fanno la Ime a termina- 
ta, la fanno anche finitale non infinita . 
P ROP OS. XXIII. 

La linea, perche due punti eftremi da 
> m ^ ì ambi i lati la fanno finita , e non 

infi- 
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infinita, da ambii lati ella fi può 

— 1 1 allungare. 

T>EM O ST R. 

Perche fe ella da ambi 1 lati allungar mn 
fi poteffe, ella t rifinita far ebbe, e nò finita 

Ma dimoftratoper la precedente se, ch'el- 
la infinita non é,ma finita . 

Adunque la linea , perche due punti efir fi- 
mi da ambi i lati la fanno finita , e non 
infinita, ella da ambi 1 lati fi può alluri- 

PRO POS. XXIV. 
La linea perche da ambi i lati fi può allun 

gare, ella fi può fèmpre allungare. 
DEMOS 
Perche s'ella non fi poteffe fèmpre allunga 

re, ella allungar non fi potrebbe . 
Ma di mojìrato sé per la precedente >cti eL 
- la fi può allungare . 
Adunque la linea perche da ambi i lati fi 

può allungare, ella fempre fi può allun~ 

gare. 

F %> PRO- 
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PROPOS. XXV. 
La linea, perche da ambii lati tèmpre fi 
può allungare,ellafi potrà allungarein 

"DEMOS T R 
'Perche fe in infinito allungar non fipotefi 

fi, non fi potrebbe fiempre allungare. 
J\da dimofirato perla precedente s è ,che 

ella fi può fimpre allungare . 
A dunque la linea, perche fi può fimpre al- 
lungare, ella fi può allungar in infinito. 
E cofi uicnprouato, ciò che i Euclide , £f al 
tri hanno dimandato , che lor fojfe con- 
ceduto a r[ c • / ci»- 

PROPOS. XXVI. 
La linea, perche fi può allungare; la mir\i 
ma linea chelinea è fi potrà anch'el 
la allungare • 

T> B M O S T 5^ 
Perche fe la minima linea, allungar non fi 
potejfe, la linea allungar non fi potrebbe 
JMa dimofirato per le precedenti s'è, che la 

linea 
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linea fi può Allungar e . 
Adunque perche (alinea fi può allungar & 9 
la min frnahnea , pèrche linea e ,fi può 
allungare . . fc%VAM&\\V> v\ 
PRÒPOS. XXVII. 
La linea minima perche fi può allungare , 

linea media può diuentare. 

w D E M O S T R. 

Tcrche fe linea media non potejfe la mini* 



gare. 'm \ ^irnramlfij 

Ma dimofirato fi è per la precedete, che la 

minima linea fi pio allungare . 
^Adunque la linea minima perche ella fi 
* pUo allungar e ^ linea media può dmenta 

re . ciò è quella linea 3 che e maggiore e 

minore linea può hauere . 

PROPOS. XXVIII. 
La linea minima^perche media può diué- 

tare^non più minima fi rimane, ma 

maggiore di fe, diuiene • 

■■^Si'\ " DE- 
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DEMO STR. 
Perche fe maggiore di fe non dtueniffe \mi 
nima /aria rimafa, e media non Jar eb- 
be diuenuta . . v* v \ ^ 
Ma dimofirato per la precedente fi c y ctiel 

la media diuiene . 
Adunque la linea minima , perche media 
può diventare > non più minima fi rima 
ne, ma maggiore di fe diuiene . 
P ROPOS. XXIX. 
La linea minima , perche maggior di fc 
i — - può dmqnire,puo anche dmenire 

• ad una media vguale. 

DEMO STR. 

Perche fe ad una media uguale diuenire 
non potejfe , ne anche maggiore di fi di- 
uenir potrebbe . 

Ma dimofirato per la precedente fi è , che 
maggiore di fe può diuenire . \ 

Adunque la minima linea, perche maggio- 
re di fe può diuenire, potrà anche ad una 
media diuenir uguale. 

PRO- 
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PROPOS. XXX. 
La linea minima perche ad una media li- 

nea può diuenir uguale,potra an- 

— che d'una uguale diuenir mag- 



giore . 



D E M 0 S T R. 

Perche fe duna uguale diuenir maggiore 
non potefe, ne anco uguale a lei diuenir 
■potrebbe . 

Ma dtmojlrato per la precedente fi è , che 

ad una media può diuenir uguale 
Adunque la minima linea ^perche ad una 
media linea può diuenir uguale potr a an 
che d* una uquale diuenir maggiore . 
PROPOS. XXXI. 
La linea minima , perche d'una media 
— uguale, può diuenir maggiore, 
' potrà anche d'una media mag- 

giore diuenire e uguale, e mag- 

giore. 

T> E M 0 S T R. 
Ter che fe d y una media maggiore non po- 

-lwi* * teffe 
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tejfe diuenir , e uguale, e maggiore , non 
potrebbe ne anche duna media <vguale, 
diuemr magg tore . 

Aia dimojlratoper la precedente se , che 
di una mediavguale può diuenir mag- 
giore . . 0 l>fv CI 
dunque da linea minima, perche d'una 
media aguale può dtuemr maggiore ^po- 
trà anche duna maggiore diuemr e e v~ 
gpMf}*e:m*<wtorc ... \ l . v; > i*Ì v £. 
P UO PO S. XXXII. 

La linea minima , perche d'una media 
maggiorenne) diuenir c uguale e mag 
gl'ore, può anche Tempre crelcere fin 
chediuenri malsana . 

D E M O S T 7^ 

Perche fe non potejfe fempre ere/cere fin 

- che diuentajje ma/sima , ne anche ad 
una maggiora potrebbe diuemr, ne ugua 
le ne maggiore . 

Ala dimofirato perla precedente se che 
d una media maggiore può dtuenirt^, 

c ugua- 
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e aguale e maggiore . 
Adunque la mintma lìnea , perche ad una 
media maggiore può diuenir, e uguale ,e 
maggiore, potrà fempre crejcere fin che 
dmenti majsima . 

RISOLVZIONE 

DELLE PRIME XVII. 

PROPOSITIONI 

Niuna linea è diuifìbile in infinito . 
E ciò perche mafsima non è diuifibile in 
infinito . 

E ciò perche la media, non è diuifìbile in 
infinito. 

E c/o perchela minima none diuifìbile 

in infinito . 
E ciò perche ella non è diuifìbile . 
E ciò perche ella non èpartibfle. 
E ciò perche é fenza parti . 
E ciò perche di parti non è comporta . 
E ciò perche e femplice . 
E ci o perche e prima . 
E ciò perche é minima, 

G RISO 
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La linea minima può sépre diuenir mag- 
giore. 

E ciò perche può diueniremafsima. 
E ciò perche d'una media maggiore può 

diuenir^e ueuale.emapeiore. 
E ciò perche d'una media vgualepuodiV 

uen ir maggiore. 
E ciò perche ad una media può diuenir 

uguale. 

E ciò perche maggior di fe può diuenire. 

E ciò perche mediapuo diuenire . 

E ciò perche fi può allungare . 

E ciò perche la linea fi può allungare . 

E ciò perche la linea fi può allungare in 
infinito . . in ; ifl 

E ciò perche ella fempre fi può allugare. 

E ciò perche da ambi i lati, ella fi può al- 
lungare . 

E ciò perche due punti eftremi, da ambi 

ilaci 
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i lati la fan finita , 
E ciò perche, ambii lati la fanno termi- 

h nata».* r-v- y, 

E ciò perche da ambi i lati le fono ter- 

h mini. 'V 
E ciò perche diuengono fuoieftremj . 
E ciò perche da ambii lati la toccano . 
E ciò perche tra loro fpazio comprendo 

no, che linea è. 
E ciò perche efsi non fi toccano . 

IL FINE. 

v ' "* " \ V tr " 

V \\ - \ il i ♦'"'•^jf^fe -^4 
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"Della Linea retta. 

LIBRO mi. 

/ ^ ^yJ/z dìmoflrato, che co 
| /ra /'/ dogma degli antichi, fi 
può della linea in generale > 
hauere fetenza, e ora fi Je- 
guira adimojìrare ch'ella fi può anco 
hauere in Jpezje della linea retta. <t4U 
la quale, tutte le proprietà nell'antece- 
dente libro dimofirat eccome a Jpez^ie dì 
quelgenerejacconuengono . 
C li antichi dijfero > linea retta e [Ter e quel- 

la, 
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la, eh e egualmente giace tra fuoi 

piti . (cf ancora dtffero altrimeti 

Linea retta ejfere quella,cbe tra due punti 

ébreuifima . 

Ile he noi confermando, dì più diciamo . 

Linea retta ejfere quella, che tra due punti 
fol uno fpazjo prende . Et uno fpa 
• zlìo èque Ilo 3 ch e mtma largherà 
prende . 

Linea curua è quella che tra gli fìefsi due 
. punti non uno fpaz>io, ma anco 
^ — ^ larghezza prende, col fuo giro . 

PRO POS. 1. 
La linea retta, perche fra due punti fol 
uno fpazio prende, ella é breui£ 
ma fra loro. 

DEMOSTR. 
Perche fe fra loro breuifsima non fife, non 
uno folo fpazjo, ma anche larghczjzjt 
col fuo giro prenderebbe \ 
Ma per la no fra diffinizJone 7 ella folo uno 
fazjio prende . 

Adun- 
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^Adunque la linea retta , perche fra due 
punti jol uno fpazw prende , fra loro el 
la è breuifsima . 

PRO POS. Ili 
Lalinca rctta.perche fra due punti é bre- 

| j ui/sima, ella fra quei due punti , 

egualmente giace. 
DEMOS TR. 
Perche fe fra i due punti ella egualmente 
nongtacejfe, ella breuifsima non fareb- 
o be, ne fol uno fpaz^io prenderebbe . 
.Ma dimofirato, per la precedente, e per la 
definizione sé , ch'ella uno fol fyazjo 
prende, ed é fra due punti breuifima . 
Adunque la linea retta,percbe fra due pu- 
tì e breuifsima jr.a quei dur punti egual 
mente giace . 
Ecoftledue deffini&ioni della retta linea 

; pofte 7 e ftppofle dagli antichi uegono ad 
effere demofrate . 

PROPOS. III. 

La linea retta, perche fcadue punti egual 

men- 
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mente giace tutta fra quei punti egual 
mente £iace. 

i) E M O S T R . 

Perche fe tutta fra quei due punti eguaL 
mente non giacejfe,ella ne retta farebbe 
ne fra due punti egualmet e giacerebbe . 
Ala d imo fi rato per la precedente sì è, ctieL 
la egualmente fra due punti giacere per 
lo fuppojlo é retta . 
Adunque la linea retta^ perche fra due pu 
ti egualmente giace jutt a tra quei pun 
ti egualmente giace , 

PROPOS. IIIL 
La linea retta, perche tutta fra due punti 
— f — ' — giace , eia/cuna parte fua fra 
gli ftefsi due punti egualmente giace. 
T> E M O S T R. . 
Perche fe ciafeuna parte fua fra gli fe fi 
; . due punti egualmente non giaceffe , ne 
anche la tutta fra quei due punti non 
giacerebbe . 
Ma dimofirato per la precedente sc,cbc la 

tUttA 
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tutta fra due -punti egualmente giace . 
Adunque la linea retta , perche tutta fra 
due punti egualmente giace ciafcuna 
parte fua fra gli ftefsi due punti giace- 
rà egualmente . 

PRO POS. V. 
La linea retta, perche ciafcuna parte fua 

fra gli ftefsi due punti con la 
— i — i — tutta egualméte giace, ciafcu- 
na delle dette parti, fra i fuoi 
propri due pù ti giacerà egual 
mente. * 
D E MO ST R. 

Perche fe ciafcuna delle dette parti fra i 
Juoi propri due punti nongiacejfe, ne an 
che eia/cuna parte egualmente giace- 
rebbe fra gli ftefsi due punti della tutta. 
Jì4a dimoftrato per la precedente sì è che 
ciafcuna parte > egualmente giace fra 
gli ftefsi due punti della tutta . 
Adunque ciafcuna delle parti della retta 
linea, perche fra gli ftefsi due punti del- 
la tut- 



«i . . . 
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la tutta egualmente giace, ciafeuna an - 
che fra Juoi propri due punti , giacer a 
egualmente . 

PRO POS. VI. 
Della retta linea , perche ciafeuna parte , 
egualmente giace, efrafuoi pro^ 
— / — « — pri due punti , e fra gli f tcfsi 
due punti della tutta, ciafeuna 
parte della retta linea, farà retta linea. 
D E M O S T R. 

Perche fe ciafeuna parte della retta linea, 

. retta linea non fof[e,ne fra iproprt Juoi 
due punti, ne gli Jlefii della tutta,cgual- 
mente giacer ebbono . 

J\4a dimojìrato per le precedati fi è, che eia 
fi un a parte, e fra glt Juoi propri due pun 
ti, e fra gli Jlefsi della tutta, giacciano 
ugualmente . 

Adunque ciafeuna parte della tutta linea 
retta £che e fra i Juoi propri due punti, e 
fr*glift*fii due punti della tutta giace 
egualmente , farà retta linea . 

H PRO- 

I 
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PROPOS. VII. 

La linea retta, perche ha ciafcuna parte 
fua linea retta; eflfa tutta fard a fèitefla ' 
firn ile. i -i 

D E MO S TR. 
Perche fe tutta la retta lineala fe jlejfa non 
fife fimilcjtc farti /nerette linee non fa 
rebbono . 

JMa perla precedente dimofiratosè , che 
tutte le parti della rettajiinee rette fono. 

Adunque la retta linea tutta , perche ha. 
ciafcuna parte fua linea retta, tutta e fi 
faéa fe Jlejfa fimile 

PROPOS. Vili. * 

La linea retta, perche tutta é a fè ftefla fi- 
mile, ha ciafcuna parte fua afe fteffafi 

c. mile. 

D E M O S T R. 
Perche fe ciafcuna parte alla tutta non 
Jòffe fimile 3 ne anche eff a tutta farebbe 
a fe fleffa fimile. 

JMia dimojlrato per la precedente se che la 

tutta 
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tutta e afe flejfa fìmile . 
Adunque la linea retta, perche tutta e afe 
Jlejja fìmile, ha ciafcuna parte, alla tut 
ta fìmile. 

PRO POS. IX. 
La linea retta , perche ha ciafcuna fua par 
te alla tutta fimile,hauera tutte 
— 1 — 1 — le parti tralorfimili • 
DEMOS T^. 
Perche fe tutte le parti fue nonhauejfetra 
lorfìmilt,non hauerebbe ciafcuna parte 
alla tutta fìmile . 
Ma dimoftrato per t antecedete sé, che ha 

ciafeana parte alla tutta fìmile. 
(^Adunque la Ime a retta y perche ha cìafcu 
na Jua parte alla tutta fìmile , hauerà 
tutte le parti tra lor fimilu . . 

PRO POS. X. 
La linea retta, perche ha tutte le parti tra. 
lor fimili, erta tutta èfimilare. 
DEMOS TR. 
Ter che fe tutta la rètta non fqffe fimi lare, 

H z non 



co DELLA GEOMETRIA 

non bau e ria tutte le Jue farti tra lor fi- 
mili . • — >AUA*»^ttYw>K 

Madimoftrato perla precedente se, che 
tutte le parti ha tra fie fimili . 

Adunque latine a retta , perche ha tutte le 
parti tra lor fimili , ejja e tutta fimt- 
lare . . >. # >sii ; ) 

PROPOS. XI. 
La linea retta, £che tutta è fimilare, è an- 
che tutta a (c uni forme. 
<D E MO S T R. 
Perche fe tutta afe non fijfe uniforme, ne 

anche farebbe fimilare . 
Ma dimojlrato per la precedente sì é, ctiel 

la e tutta fimilare , 
Adunque la linea retta, per eh tutta e fimi 
lare, è anche tutta a Je uniforme . 
PRO POS, XII. 
La linea retta, perche tutta afe è unifor- 
me, ha ciafeuna parte fua, e alla tutta, 
c tra loro uniforme . 

DE- 
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De mo s 

Ver eh e fe eia/cuna parte fu a, non hauejfe 
e alla tutta, e tra /or uniforme , 

Ala dtmoflratoper la precedente s'écti e fi- 
fa tutta e afe uniforme . 

.Adunque la linea retta, perche tutta è afe 
uniforme, ha ciaf cuna parte fua, e alla 
tutta, e tra loro uniforme . 
P ROP OS. XIII. 

La linea retta^perche ha le partile alla tut 
ta, e tra lóro uniformi^ed effe e le par- 
ti fotto vna djffinizion fono cóprefe . 
D E M O ST R. 

Perche fe effa,e le parti fotto una diffini&io 
ne non foffero comprefe, le parti ne alla 
tutta, ne tra loro farebbono uniformi. 

Ala dimojìrato séj> la precedete che le par 
ti e alla tutta e tra loro fino uniforme . 

^Adunque la linea retta ^perche ha le par- 
ti e alla tutta , e tra loro uniformi ed ef 
fa, eie parti, fitto una dijfìmzjonc fino 
compre fi i 

PRO- 
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PROPOS. XIV. 

La linea retta,perche ed efla,e le fùc parti, 
fono fbtto una diffinizion compre(e,a 
ciafcunafua parte,fi darà la definizio- 
ne della tutta. 

D E M O S T R. 

Perche fe a eia/cuna parte fua non fi dejfe 
la clijjìmzLtone della tutta, ned cffajie le 
parti [òtto una diffiniz^ton fi compren- 
derebbono . 

Ma dimofìrato perla precedente sé, eh e 

t ed effa , e le parti fiue fitto una dtffini- 
zjon fono comprefe . 

Adunque la linea retta perche edejfa, e le 
Jiie parti fono fiotto una diffinizjon corn 
prefie > a ciafcuna fua parte fi darà la 
def finizione della tutta . 

PROPOS. XV. 

La linea rctta.pcrch'ha le parti, a cui fi da 
la diffinizione della tutta , ogni retta 
linea farà Tempre con ogni altra retta 
linea, della ftefla eftènza, 
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T> E MO S T R. 

Perche fe ogni retta linea non fojje femore 
con ogni altra retta linea della ftejfa ef 
Jen&a, nedefia, ne le parti fue, dalla fi e 
fa dtffniz^ione non farebbono compreje. 

Àia dimojìrato perla precedente s 'è , che 
edejfa y ele parti fue /otto una dtffini- 
Zjion fono compreje, e che a eia/cuna del 
le parti fida la dtf finizione della tutta. 

Adunque ogni retta linea.perche ed ejfa, e 
ciafeuna parte fuafotto una dijfimz^ion 
fono compre/e , con ogni altra retta linea 
farà fempre della fiejfa ejfenz^a . 
PROPOS. XVI. 

Ogni retta linea, perche con ogni altra 
retta linea è fèmpre della ftefla eflen- 
za, le proprietà efTenziali , di tutte le 
rette linee, faranno le medefime. 

DEMOSTR. 
Perche fe le proprietà effenzjali di ogni ret 
ta Ime a non fijfero le mede f me , ne anco 
tejfen&a di tutte farebbe la medefima . 
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Ada dimojìrato per la precedente si è , che 
l'ejfen&a di tutte le rette linee >é fempre 
la mede/Ima con l'altre . 

Adun que ogni retta linea^perche con ogni 
altra retta linea é fempre della (ìejfa ef 
fenz^a, le proprietà efen&iali di tutte le 
rette linee faranno le medefìme . 
PRO POS. XVII. 

Tutte le rette linee , perche hanno le pto- 
prietà eflenziali, fempre le medefìme , 
tutte anco della medefimafpezie efle- 
re perfeuerano . 

T> E MO S T R. 

Perche fe tutte della medefìma Jpe&ie d'ef 
re non per feuer afferò , anche haueriano 
le proprietà efìenz^iali fempre le mede- 

a] fime. 

Ala dimojìrato s'eper la precedete, che tut 
te le rette linee hanno le proprietà ejfen- 
Zjiali fempre le medefìme : 

Adunque tutte le rette linee \ perche hanno 
le proprietà effe nzjali fempre le medefì- 
me 
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me tutte anco della mede/ima Jpezje ef 

fere per federano , 

PROPOS. XVIII. 
Tutteli rette linee , perche della medefi- 

nia fpezie efìere perfèucrano , niuna 

mai dall'altra uaria. 

T> E MO S T R. 
Perche fé l'una mai dall'altra uariajfe^del 

la medefwia fresie ejfere non perjeue* 

rarteno . 

Ma dtmoftrato per la precedete se, che tut 
te della mede/ima fpeZjie ejfere perfette* 
rano. 

Adunque tutte le rette lìnee perche della 
medefma fpez^ie ejfere perfeuerano , 
niuna mai dall'altra uaria . 

P R OPOS. XIX. 
Ogni retta linea, pche niuna mai dall'al- 
tre uaria,cóferuerà , l'egualità del Tito 
DEMO ST\. (Tuo. 

Perche fela ugualità del [ito fio \ogni retta 
no cojeruajfej'una dall'altra uar ter ebbe. 

-< l Ma 
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Ma dimojìrato perla precedente sé> che 
ninna dall'altra uaria . 

aA dunque ogni retta linea , perche ninna 
mai dalt altra uaria,conferuerat egua- 
lità del fito Juo . 

PROPOS XX. 

Ogni retta linea,perche confèrua l'egua- 
lità del Tito fu o, e con tutta fe fteflac 

con tutte le parti fue, il fitomedelìmo 
conferua . 

"DEMOS T R . 

Perche fe con tutta fe ftejfa e con tutte le 
parti Jue il /ito me de fimo non conjeruaf 
fe, ne anche la egualità del /ito Juo con- 
ferirebbe . 

Ma dimojìrato per la precedente se , ch'o- 
gni retta linea l'egualità del /ito fio con 
firua . ^ ..ostti ì <*»&&i*f 

t*Adunque ogni retta line a,per che confer- 
ua l egualità del fito Juo , con tutta fe 
fiejfa e con tutte le par ti fue jl /ito mede- 
fimo conferua . 

PRO- 



LIBRO QV ARTO 6 7 

PRO POS. XXI. 

Ogni retta linea, perche con tutta fc fìcf- 
fa, e con tuttele parti fue il fito m ede- 
iimo conferua , con ogni altra retta 
linea farà adattabile 

D E MO S T R. 

^Perche fe ogni retta linea, ad ogni altra ret 
ta, non fijfe adatt abile >non ognt retta li- 
neale con tutta fe fieffa ,eco tutte le par 
ti fue, ti /ito mede/imo conferuerebbe . 

Madimoflrato per la precedente /V \ che 
ogni retta linea y e con tutta fe ftejfa, e con 
tutte le parti fue il fito medefimo con- 
ferita . Z O \ > A 4 
dunque ogni retta linea, perche con tut- 
ta fè fleJfa,econ tutte le parti fue il fi- 
to medefimo conferua,con ogni altra ret 
ta lìnea farà adattabile . 

Ciò e fi potrà tuna all'altra fopraporre , . 
fenz^a che niuna parte lor orfica del me- 
defimo fito dell'altra . 

I x PRO- 
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PROPOS. XXII. 
Ogni retra linea , perche con ogni altra 
retta linea è adattabile, farà inaltera- 
bile. 

D E MO ST R. 

Ver che fe inalterabile non fofe ne anche 
con ogni altra retta adattatile farebbe ) 

Ala dtmoflrato per la precedente sì è, ch'o- 
gni retta linea , é con ogni retta linea 

Adunque ogni retta linea ^perche con o^ni 
altra retta linea è adattabile, farà an- 
che inalterabile . 

PROPOS. XXIII. 

Ogni retta linea, perche è inalterabile no 
fi potrà con altra non retta linea me- 
/colaré. 

D F AIO STR. 
Perche fe con altra non retta me/colare fi 
potere, non farebbe inalterabile . Per- 
che ogni me/colamento fi fa con altera- 
zione . 
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Ala dtmofìrato per la precedente se 5 ch'o- 
gni retta linea e inalterabile. 
Adunque ogni retta linea, perche è inalte- 
rabile , non fi potrà con altra non retta 
mefcolare> 

P ROPOS. XXIV. 
Oimi retta linea, perchenon fi può con 
altra non retta me/colare, farà fèmpli 
ce. e femplice fi conferuara. 
Perche fe femplice non foffe, e femplice non 
fi confcruaffejon altra non retta fi me* 
/colar ebbe . 
Ala dirnofirato si é, per la precedente^ che 

con altra non retta non fi me f cola > 
Adunque ogni retta linea ^perche con al- 
tra non retta non fi me/cola , e femplice 
é y femplice fi conferua . 

P ROPOS. XXV. 
Ogni retta linea, perche femplica è,efem 
plice fi confèrua,regola è di ogni linea 
e retta e non retta.che a medefimi due 
punti (èco termina. 

D E- 
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T> E M O S T R. 
Perche fe regola non fijfe di ogni linea che 

a mede fimi due pinti fico termina firn. 

plicenon farebbe, e fimplice non fi con- 

(eruerebbe , 
]\da dimofìrato per la precedente s'è , che 

è /empite e , e fimplice fi confirua . 
Adunque ogni retta linea, perche fimplice 

è, e fimplice fi confirua, regola è dogni 

rettale non retta linea, che a mede fimi 
. due punti fico termina . 

R1SOL VZIONE. 
Ogni retta linea, è regola, dogni retta e 

non retta linea, che a medefimi due 

punti fèco termina . 
E ciò perche fèmplice^ e femplice fi con 

lerua. \ 
E ciò perche co altra non retta non fi me 

Ycola. 

E ciò perche è inalterabibile . 
E ciò, perche ad ogni altra retta é adat- 
tabile. 

E ciò. 



LIBRO Q^V ARTO 7 i 

E ciò, perche con tutta fé fteffa, e con le 
patti fue il fico medefinio conferua . 

E ciò pche l'vgualità del Tito fuo cóferua 

E ciò perche niunamai dall'altra uaria. 

E ciò perche della medefima fpezie ede- 
re perfèuera. 

E ciò percheleproprietà eflentiali di tut 
te le rette fono le medefime . 

E ciò, perche tutte le rette, fono della me 
defimaeflenza. 

E ciò , perche tutte le parti fue hanno la 
medefima deffinitione con la tutta. 

E ciò perche tutteleparti,fotto una deffi 
nizionecon la tuttafi comprendono . 

E cio,perche le parti fono alla tutta, e tra 
loro uniformi . (forme. 

E ciò, j)che effe tutta é a fe medelma uni- 

E cio,perche tutta éfimilare . 

E ciò, perche le parti e tra loro, & alla 
tutta fon fimili . 

E ciò, perche le parti fono tra lor fimili . 

E ciocche le parti fono alla tutta fimili . 

E ciò, 
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E ciò, perche la tutta è a fè ftefla fimile , 

E ciò , perche le parti fono linee rette. 

E ciò perche, ci alcuna parte, e fra fuoi 
propri due punti , e fra gli ftefsi della 
tutta giace egualmente . 

E ciò perche fra i due putì della tutta, già 
ce egualmente . 

E cioperche la tutta fra i fuoi punti gia- 
ce egualmente. 

E ciò perche la retta linea fra fuoi punti 
giace egualmente. 
• E ciò pelle ella fra 1 due putì èbreuifsima 

E ciò perche lol uno fpazio fra due punti 
prende . 

E tutte quefte,e forfè altre appreflo, fono 
lepafsioni o qualità, o proprietà, ce- 
si proprie della linea retta , che niente 
hanno dicommune, con le proprietà 
generali della linea in genere,dellequa 
li nell'antecedente libro fi è trattato , 
ne con quelle che feguiranno della li- 
nea curua. 

IL FINE. 
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Delle rette Linee, no toccan* 

tifi,erifpetto hauentifi. 
libro V. 

I SPETTO chiamo quel 
tojicbe una linea retta , ha 
uerfo una, o più altre rette, e 

non fi toccano . 

Il detto fìtoerifpetto, e di quattro forte . 
Il primo editando due o più rette linee l'u- 
na l'altra feguono in lughez.Z>a per dirit 
to. e le chiamo conferitemi. Delle quali, 
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_ gli antichi non trattarono . 
Il fecondo /ito è quando due o più rette li- 
nee fino luna all'altra per larghezza 
allatopojìe. equefle fino di due forte. 
U una e quando elle fino equidijlanti \ e 
quejìe gli antichi dimandarono paral- 
lele y di cui non molto razionarono . 
L'altra fi e quando elle , non fino equi di- 
Jlanti , di cui gli antichi quafi niente 
differo\ e noi inclinatele chiamiamo. 
Ilterz^o fito é quando due o più rette linee, 
in ni uno de fipr adetti fi ti fino pofie . le 
quali gli antichi y non appare che cono- 
fceffero. e noi chiamiamo difeparate . 
Ora prendiamo a trattare delle prime di- 
mandate confeguenti . 

PROPOS. I. 
Fra due opiu rette linee confeguentifi, 

fpazio giace. 

D E MOST R. 
Perche fi ft?az>iofra loro non giaceffe 3 elle 
fi toccherebbono . 

Ma 



LIBRO QVIN TO 7S 

J\da per lo Juppofio elle non fi toccano . 
Adunque fra due o più rette linee confi- 

guentifi > perche non fi toccano ^(paz^io 

giace . 

PROPOS. II, 
Fra due o più rette linee confeguentifi 

£chefpaziogiace,fra i proC 
fimi loro eftremi, ?iace. 
D EMOS T R. 
Perche fi lo Jpaz^io , fra i profiimi loro 
efiremi non giacejfe, niuno fpaz>io fra lo 
ro giacerebbe . 
2ida dimoftrato per la precedente sì é che 

fraz>io tra loro giace . 
ttddunque fra due o più rette linee confi- 
guentifi, perche Jpaz>io tra loro giace 
fra i profiimi loro eflremi giace. 
PROPOS. III. 
Fra due o più rette lince confeguentifi 

perche fpazio i fra ; profsi'mi 
loroeftremigiacejfraprosfi- 
mi loro punti giace . 

K 2. DE- 
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2> E MO ST R. 

Perche fi fra i prò fimi loro punti non già- 
ce IF e >fr a ìprosftmi eflremi non giacer eb 
be ^perch e gli eflremi delle linee fono 
punti . i'lOH ( Ì 

Ma dimoflrato sì è per la precedente che 
lo fpazjio fra i prof imi eflremi giace . 

Adunque fra due opiu rette linee confi, 
guenti fi perche fpaz^io fra i prof imi lo- 
ro eflremi giace fra i prof imi loro pun- 
ti giace . 

PROPOS.. 1 1 1 1. 
Fra due ò più rette linee confeguentifi 

perche fpazio frai profs/mi 

— loro punti giace, fi potrà per 

efTo, da un punto all' altro li- 
nea fègn are. 

d e mo s r^. 

Perche fi linea per lo Jpaz^io fignar non fi 
potejfe,dall uno punto all' altro, ne quiui 
paz>io>ne punti giacer ebbono . 

Ma dimoflrato per la precedente sì è, che 

quiui 
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quitti , fpa&io fra due furiti giace . 
(^Adunque fra due 0 più rette linee confi- 
guentifì, perche fpaZjio fra 1 prof imi lo 
ro punti giace.fi potrà per lofpAZ^wd^l 
l'un punto alt altro linea fegnare . 
PROPOS. V. 
Fra due o più rette linee confeguentifi, 
perche li può per lo fpazio a i lor prof 
fimi punti dall'un all'altro linea fe- 
gnare,quellalineafàrà breuifluna . 
DEM O S T 2^. & 
Perche fi quella linea breuifsma nonfójfi, 
non farebbe per lo JpaZjio fra i profsimi 
loro punti dall'uno ali altro fegnata : 
- ma per altri Jpaz,if pajfando a 1 punti 

terminerebbe. 
Aia per la precedente dimojlrato sì é chc^ 
per lo fpazjo fra i prof 'imi punti pofio , 
Ime a fi pno fegnare . 
Adunque fra due 0 più rette linee confi- 
guentifì^ perche per lo fiaz^io fì può a i 
profsimi lorputidaltun puto alt altra 

linea 
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linea fegnare , quella linea farà bre- 
ut fisima . 

PRO POS. VI. 
Fra due, o più rette linee confeguentifi 

perche fi può fra i profsimi 
loro punti per lo fpazio da 
Wf un punto all'altro prosfimo 
linea breuifsima fegnare, ql- 
la linea (ara retta. 
DEM-OSTR. 
Perche fe quella linea non fojfe retta, ella 
ne breuifsima farebbe , ne per uno (pa- 
ssio fegnata . 
Ma dtmojìratoperle due precedenti sì è y 
eh* ella e br cut fisima è per uno fpa- 
z^to fegnata. 
Aduque fra due y o più rette linee confegue 
tifi, perche fi può fra i prosfimi loro pun 
ti per lo fipa&to da un puto all'altro prof 
fimo linea breuifsima fegnare , quella 
linea farà retta . 



PRO- 
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PROPOS. VII. 

Fradue o più rettelinee, perchela linea 
per lofpazio da imputo all'altro prof 
lìmo le mata è retta, ella è della mede 
fima (pezie con le prime rette . 
D E MG S T R. 

Perche fedeltà medefima fpez^ie con le fri 
me rette ella non fijfe\ ella retta non fa 
rebbio . 

Jida per la precedente dimofirato fi c,ch'el 
la retta é. 

Adùque fra due o più rette linee cofegueti 
fìsche la linea da un piito alt altro prof 
fimo per lo /patio Jegnata, è retta sella é 
della medefima fpezje co le prime rette. 
PROPOS. Vili. 
Fra due o più rette linee confegucntifi 
— perche la linea da un punto 

all'altro prosfimo^per lo fpa- 

zio fegnata,é rettale della me 
defima (pezie con le prime rette , e lor 
congiunta, ella è co loro tutto una di- 
ucnura. DE- 
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E ciò perche ella era retta . 

E ciò perche ella era breuifs/ma . 

E cio,perche per lo fpazio dallvno all'al- 
tro profsimo punto era fègnata . 

E ciò perche dall'un punto all'altro prof 
fimo fi potea legnare . 

E ciò perche fpazio fra quei putigiacea. 

E ciò perche fpazio frai profsimi loro 
eftremi figiacea. 

E ciò perche fpazio tra le linee cófeguen 
tifi gì acea . 

E ciò perche le linee confeguentifi non fi 
toccauano . 



IL FINE, 
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Delle rette Linee parallele. 

LIBRO VI. 

L I antichi dijfinirono linee 
parallele efere quelle , che 
nella medefìma juperjicieda 
ambi i lati prodotte in infini- 
to, da ninna parte mai non concorrono . 
Ma quejìa difjìnizjone perche dimojlrare 
fi puo^ per principio chiaro non la accet- 
tiamo^ e pero diciamo . 
Linee parallele fono quelle che per lar- 
Zhez,z>a ttina al Uto alt altra pofie y 

con 
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con tutte le parti loro tra fe oppofie fino 
equidifianti . 
Equidifianti intendo , quando luna parte 
alt altra oppofia^ne pm sapprejpt,ne più 
sallontana y che l'altre parti tra loro op 
pofie . 

Maperche linee parallele pojfono efiere , 
e rette e curue sparliamo ora delle 
rette. PRO POS. I. 

Dueopiuretrelinee,runaal lato all'ai- 
— — tra per larghezza pofte , le co 
■ — le lor parti oppofte fono e 

quidiftàti,clle fono parallele. 
DEMOS TR. 
Perche (e parallele elle no fojfero le lor par 

ti oppo/ìe, non farebbono equidifianti . 
Ala per lo Juppofio con le lor parti oppojle 

fino equidifianti . 
Adunque due o più rette linee luna al lato 

all'altra per largherà pojìe , perche co 

le lor parti oppofie fono equidifianti y 

elle fono parallele . 

L i * PRO 
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PRO POS, Ih 

CONVERSA. 

Due o più rette lince l'una al lato all'al- 
tra per larghezza pofte , fc fono 
parallele, hanno le lor parti op 
1 pofte, equidiftanti . 

P RO POS. III. 
Due o più rette linee, perche hanno le 
. lor parti oppofte equidiftanti 
tutta l'una linea, a tuttalaltra li 
nea farà equidiftate e parallela . 
T>E MO STR. 
Perche fe tutta tana, a tutta t altra non 
fojje equidijìante , e parallela non ha— 
urebbono le lor farti oppofie equidifìan- 
ti. 

Aid dimofirato per le precedenti sì é, che 
hanno le lor parti oppofie equidi filanti . 

^Adunque due o più rette line e, per che han 
no le lor parti oppofie equtdifìanti tut- 
ta tuna a tutta Coltra faranno e qui di 
filanti e parallele . 

PRO- 
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pro pos. ini. 

CONVERSA. 

Due o più rette linee, Ce tutta luna, a tut 
ta l'altra è, equuhftatee paralle 
la,anche lelor parti eppofte, ùr 
" " " ' ranno equidiltanti t parallele. 

PROPOS. V. 
Due o più rette linee parallele, perche 

tutta l'ima a tutta l'altra , e le 
' lor parti oppof le fono paral- 

» — ' — ' lele,le per lungo e per diritto 

fi allungherano,anche le par- 
ti allungate faràno parallele. 
D E M O ST R. 
Ter eh e fiele parti allungate per lungo e 
per diritto, no fi/fero parallele, le parti 
delle parallele , non far ebbono par alle 
le. ne per diritto allungate 
Ma per lo fitppofto per diritto fino allun- 
gate e dimoftratoper la precedente fi h 
che le parti delle parallele fino parallele 
^Adunque due o più rette Une e parallele 

perche 
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perche tutta tuna a tutta l altra , e le 
/or parti oppojle fino parallele fe per luti 
goeper diritto s'allungheranno , anche 
le parti allungate farannoparallele . 
PRO POS. VI. 
Dueo più rette linee parallele, perche 
per lungo eper diritto allungatehan- 
no le parti allungate parallele, le elle 
in infinito s'allungherano^faranno fi- 
milmente parallele . 

DEMOSTR. 

Perche fè in infinito per diretto allungate 
non foffero parallele , le parti allungate 
non farebbono parallele . 

]\4a dimofirato per la precedente si é che 
le parti allungate per diritto fino pa- 
rallele. 

jidunque due o più rette linee parallele , 
perche allungate per diritto, le parti al- 
lungate fino parallele ,fi anche in infi- 
nito s allungheranno per diritto, far an- 
no fimilmenteparallele . 

CORE- 
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CORE LA RIO. 
Quello fteflo che dell'allungamento da 
unabandafatto, fi c d /inoltrato, fidi- 
mofìxera anco le l'allungamento fi fa- 
ra dall'altra banda. 

PRO POS. VII. 
Due o più rette linee parallele perche in 
infinito da ambii lati allungare per 
diritto, fono parallele, non mai le par 
ti loro s'apprettano fra loro. 
T> E MOSTR. 
Cerche fe le parti r a loro s 'apprejfajfono , 
tutte effe Ime *e ne le par ti loro Jarebbono 
parallele, ne eqmdiflanti . 
Ala dimojlrato per le precedenti sì e, che e 
tutte ejfe y e le parti loro, fono parallele 
& equidijìanti . 
^Adunque due o più rette linee parallele 
perche in infinito da ambi t lati allunga 
te per diritto fono parallele y non mai le^> 
parti loro, sapprejfano fra loro . 



PRO 
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PRO POS. Vili. 

Due,o più rette linee parallele, perche le 
parti loro,non mai sappreflano fra lo 
ro,nó mai cócorreranno o fi congiun- 
geranno . 

DEMO ST7^. 

Perche fi mai concorrejfero>o fi cógiiingef- 
fero , le parti loro fi apprejjarieno tra lo- 
ro, e fi fari e no apprefifate . 

Ma dimofirato perla precedente fi e che 
le parti loro, non mai s'apprcjfizno . 

^Adunque due o piti rette linee parallele 
perche le parti loro , non mai sapprefia 
no, non mai concorrerano, ne fi congmn 
geranno . 

Cofi quello che gli antichi delle parallele 
perdiffinizjione, come principio fuppo- 
fero , per molti mezj^i fi e da noi dimo- 
firato . ! 

6 nel re fio le linee rette parallelejbanno tut 
tele proprietà che inijpezje alla linea 
rettale in genere alla linea conuengono. 

RISO. 
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R ISOL VZIONE. 
Lelinee rette parallele, non mai fi con- 
giungono. 
E ciò perche le parti loro non mai sap- 

preflano . » \-y 

E ciò perche le parti allungate fono p 



a- 



rallele. - 
E ciò perches allungano per diritto . 
E ciò perche le parti delle prime fono pà 
illele. 



ra 



E ciò perche tuttalana, a tutta l'altra fo 

no parallele. 
E ciò perche le parti dell'una oppofte aU 

lepartidell'altra, fono parallele • 
E ciò perche dette parti fono tra loro 

equidiftanti. 
E ciò perche linee parallele fono quelle, 

che le lor parti oppofte hanno paral T 
lele . 

IL FINE. 

M NVOVA 



à 



90 

GEOMETRIA 

DI FRANCESCO 

PATTICI. 




Delle rette Linee inclinate. 

LIBRO VII. 

INE E inclinate io chia- 
mo quelle >ch e per lar 
ghe&z^a tuna al la- 
to ali* altra pofto > 
non fino, con le lor partì oppone , 
equidijlanti ne parallele . 
E fino di due forti . 

Uuna quando elle con gli eftremi loro ,piu 
da una parte che dal t altra san- 
uicinapo . 
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U altra fi é quando luna d effe con un fuo 
/ ejlremo ali altra fra gli efiremi 
sauuicina. 

Ragioniamo adunque primieramente in 
genere delle rette linee inclinate , delle 
quali gli antichi, niuna contemplazio- 
ne fecero . 

PROPOS. I. 
Dueo più rette linee inclinate, perche 

no fono parallele, l'una tutta 
all'altra tutta non faranno 
equidiftanti • 
D6 M O ST7{. 
Perche fe fijfero tutta luna a tutta l altra 

equidijlanti ^farieno parallele . 
Ala per lo fuppoflo non fono parallele . 
Aduque due o più rette linee inclinatefer- 
che non fono parallele, luna tutta aliai 
tra tutta non fono equidijlanti . 
PROPOS. II. 
CONVERSA. 
Due o più rette linee quando tutta a tut- 

M i ta non 
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[ ta no è equidiftate,elle fono inclinate. 
PROPOS. III. 

Duco più rette linee inclinate, perche 

tutta a tutta non fono equidi 
flati ne anche le lor parti op- 
pofte , non haueranno equidi 
franti. . &t^3\ ui $ 

T> E MO S TR. 
Perche Je le lor parti oppofte fi/fero equidi- 
jlanti , anche tutta a tutta farebbono 
o equidtjlanti . 

Ada dimojìrato se per la precedente che 
tutta a tutta non fono equidiflanti. 

^Adunque due o più rette lìnee inclinate 
perche no fono J ut t a a tutta equtdiftati, 
ne anche le parti hauerano equidt flati. 

PROPOS. lltL 
CONVERSA. 
Due o. più rette linee inclinate, perche 

non hanno le parti equidifta- 
ti ne anche tutta a tuttafbno 
equidiflanti. 

PRO- 
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PRO POS. V. 

Due o più rette linee inclinate, perche 
non hanno le lor parti equidiftanti , 
l'vna parte più c l'altra meno haueran 

" ' diftanti. 

"DEMOS TR. 
Perche fel'una parte più, et altra meno 
non hauejfero diftanti elle farebbono tut 
te equidiftanti . 
Ma dtmoftratoper la precedente Ji e 3 cti el- 
le non fono equidiftanti . 
Adunque due \o piti rette linee inclinate, 
perche non hanno le parti equidiftanti , 
bauer anno* una parte più , e l'altra me- 
no diftanti . 

PRO POS. VI. 
Due o più rette linee inclinate, perche 

hanno I vna parte più, el al- 
tra men diftanti, fc là ouepiu 
diftano fi allungheranno per 
diritto sépre piu,e più le par- 
ti allungatefaran diftanti. 

DÉ- 
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D 6MO S 
'Perche fe fempre più le parti allungate 
tion fi facejfero dijlanti non farebbouo 
le linee da quel lato più dijlanti . 
Ma dimofirato per la precedente sì é, che 

da un lato i fono più dijlanti . 
<±Adunque due o più rette linee inclinate 
pereti hanno lunaparte piu,e t altra me 
dijlanti, fe là oue più dijìano per diritto 
s allangherannofampre più, e più le par 
ti allungate fi far an dijlanti. 
PRO POS. VII. 
Due o più rette linee inclinate , perche là 

oue più elidano, fe per dirit- 
to s* allungheranno, fempre 
piu,e piu,le parti allungate di 
fìano,ellenon mai concorre 
ranno . 
D E M O S T R. 
Perche fe concorrejjero , non fempre più 
dijlanti fi farien fatte , ma appr efate 
fi farieno . 

Mé 
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Ma dimojlrato s) è per là precedente cUcl 
le fempre piii>c più di fi a no . 

Adùque, due o più rette linee inclinate, per 
che la cue più dtfiano [e per diritto sai- 
fungano, fempre piu y e più, le parti al- 
lungate dijlano , elle non mai concor- 
rono. 

PROPOS, Vili. 
Due o più rette linee inclin ate , perche la 

ouepiù diftano allungate per 
diritto 3 non mai concorro, 
no , non mai da quel lato fi 
' toccheranno, o congiunge- 
ranno. 
DEMO STR. 

Percheje da quel lato fi t oc c afiero, o fi con 
gTung ejfero, anche /ariano concorfie . 

Ma dimojlrato per la precedente fi e 9 che 
da quel lato non mai concorrono . 

jìdùque due o più rette linee inclinate per 
che la oue più difiano allungate per di- 
ritto non mai concorrono, non mai da 

quei 
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quel lato fi toccheranno , o congiunge- 
ranno . 4*/V 

Cofi viene dimoflrato , che ti non mai con- 
correr e^non é proprietà delle fòle paraL 
lele , ma e anco in un lato commune con 
le inclinate Al che no Auuert irono gli an 

fichi. '%%jàf ' .ia^ , 

PRO POS. IX. 

Due,o più rette linee inclinate,perche al 

lungate per diritto dal lato 
' oue più diftano,nó mai fi con 

^-^^ giungono , ne concorrono^ 
fempre più diftano fè dal lato 
puemeno diftano per dirit- 
to s'allungheranno , fempre 
meno diftaranno . • # 

D EMO STR. 

Perche fe fempre meno non di jl afferò >o nel 
la mede fima dtfìanZja prima fìrefìereb 
bonoj cofi farieno parallele^ più diftan 
ti fi far lenone cofi le fue cotrarie fi farie- 
no 
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no cioè, nelle fempre piudifianti fimu- 
terieno. 

Ma per lo Juppojlo da quel lato meno di- 
siano . ÉÉÉHtàfr 

^Adunque due o più rette linee inclinate^ 
perche allungate per dtritto dal lato oue 
più dijlano , fempre ptu dijlano , fedal 
contrario lato oue meno dijlano per di- 
ritto s' allungheranno, Jempre meno di- 
ftaranno . 

PROPOS. X, 

Due , o più rette linee inclinate , perche 
dallato oue meno dittano, allungate , 
fempre meno di ftano; fempre più s'ap 
prenano . 

D E MO S T R. 

Perche Je fempre più non fi apprejfajfo- 
no y ne anche meno dijlarieno • 

Madimofirato per la precedente fi è, che 
elle allungate fempre meno dijlano . 

Adunque due o più rette linee inclinate per 
che dallato oue meno dijlano allungate 

3^ firn- 
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fempre meno dijìano > femore più sap- 
prejfano. >W*n*t - 

PROP OS. XI. 
Dueò più rette linee inclinate, perche 

dalla parte oue meno diftano 
allungate per diritto meno 
_ diftano, e più s'apprettano, 
più anche aìlungandoli,con- 
correranno finalmente . 
D F MO STR. 
Verche fe più anche allungandofì.non con- 
correjfero finalmente , non fempre più s 
apprejferehhono . 
Ma perlaprecedente dimofirato fié, che 

allungando fi fempre più sapprejfano . 
Adunque due o più rette linee inclinate , 
perche dalla parte oue meno di fi ano al- 
lungando/} , fempre piusapprefiano , fi- 
nalmente concorreranno . 
PRO POS. XII. 
Dueo più rette linee inclinate, perche 

dal lato oue allungandoti più s'appref 

fano 
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fàno finalmente concorrono,quiui an 

che fi congiungono . 

DEMO S TR. 
Perche fe quiui oue concorrono, non fi con- 

giugnefero 9 ne anche concorrerebbono . 
Ma dimofirato per la precedente fi e , che 

elle concorrono finalmente. 
Adunque due 0 più rette linee inclinate, 

perche dal lato.oue allungando fi più s 

àpprejftino .finalmente concorrono, qui- 

ui anche fi congiungono . 
RISOLVZIONÉ^ 
Due o più rette linee inclinaté,allungate 

dal lato oue meno diftano, fi congiun- 

gerannno . 
E ciò perche allungadofi concórronno . 

E ciò perche allungandoli , più fi appreC 
feno- 

E cio,perche allungandofi Tempre meno 
diftano. 

E ciò perche da quel lato meno diftano . 
Due,o più rette linee inclinate,allungan- 

Ni do 
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" do dal lato,oue pia diftano non mai fi 
congiungono. 

E ciò perche non mai concorrono. 

E ciò perche le parti allungandoli Tem- 
pre più e più li fan diftanti . 

E ciò perche hanno l'una parte più d'al- 
tra men diftanti . 

E ciò perche non hanno le lor parti equi 
diftanti. 

E ciò , perche tutta a tutta no fono equi- 

diftanti. 
E ciò perche fono inclinate. 

T T p IN F 
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Delle rette Linee difeparate. 

LIBRO Vili. 

I NEE rette difeparate io 
chiamo quelle , che alcun ri- 
cetto hanno tra loro,ma non 
fono ne inclinatene paratie- 
te,™ confeguentifi. 
Et di quefie non appare che gli antichi fa- 
uellajfero . 

PRO POS. L 
Duco pm rette lince difeparate non fo- 
lio luna all'ai traine per lungo al dirit- 
to 
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— to ne per largo alato porte. 

T> E MO S T R. 

Pecche fi per largo al lato oper lungo al di 
ritto fijferopojìe, o inchinatelo parallele 
o covfeguentifi farebbono . "-^ 

Ma per lo fuppofìo , ninna delle dette fino. 

adunque due o più rette linee difipara- 
te, perche ne inclinatele parallele ne co 
feguentifi fino^ non fino l'una alt altra , 
ne per lungo al diritto, ne per largo alla- 

"topojicj.^ 

PROPOS. IL 
Due o più rette linee, disparate, perche 
non fono ne per lungo al diritto /ne 
perlanzoallatoTuna ali altra 
pofte faranno in tutto luna 
all'altra in difparte . 
DEM O S r 5^ 
Ver eh e fi t una ali altra non fife del tut- 
to in di [parte, elle farebbono y o per lungo 
al diritto, o per largo allato l'una all'ai 
tra pojle • 

oj Ma 
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Ma dimoflrato perla precedente/le che 
luna alt altra non fono ne per lungo al 
diritto, ne per largo al lato pofte , 
^Adunque, due 0 più rette linee dijeparate, 
perche non fonone per lungo al diritto 
neper largo tvna all'altra pc/ìe,clleja 
ranno in tutto tvna ali altra in di/par- 



r r \ 

te. 



PROPOS. IH. 

Due opiu rette linee disparate Ce dai 

più uicini punti loro eftremi 

1 li allù^heràno per diritto , o 
parallele diuengono o incli- 
_ -~ nate. . 
" DEMO STR. 

Perche fe o parallele, o inclinate non diue- 

niJfero,elle non fi allungherebbono. 
Ma per lo fuppoft o, elle s allungano. 
^Adunque due o più rette linee difepara* 
te, perche da ipiu uicini loro punti eftre- 
mi s allungano per diritto, o par alle le, o 
inclinate diuengono . 



1 £i) 



PRO- 



io 4 DELLA GEOMETRIA 

propos. un. 

Due, o più rette linee disparate, 
perche da i più uicini loro pun- 
ti allungate per diritto, o parai 
1 lele diuengono,o inclinate, (èpa 
rallele faranno, tutte le proprie 
tagia dimoflxate delle paralle- 
le loro conuerranno - 

DEMO ST 7^ 

Perche fe tutte dette proprietà loro non co- 
uenijfèro, parallele nonfarebhono dine- 
nute . 

Ada per lo fuppoJìo 3 ellc fino parallele dtue 
nute . 

^Adunque due o più rette linee difèparate 
perche allungate per diritto , parallele 
pojfono diuenirejutte le proprietà già di 
moftrate delle parallele 9 loro conucr* 

\ ranno. 

PROPOS. V. 
Due opiu rette linee defeparate , perche 
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dai più vicini pù ti loro efìre 
mi,allùgate per diri tto,incli- 

>^ nate pofTono diuenire, tutte 

le proprietà aia dnnoftrate 

delle Lnee incìinate.loro con 
uerranno . 

T>£ M OS TR. 
Perche fe tutte dette proprietà loro non co* 
uenifferojnclinate non farebbono diue- 
nute. 1 ) 

Ma per lo fuppofio , elle inclinate fono di*, 
uenute . 

Adunque due o più rette linee di/eparate 
perche da ipiu vicini loro punti e (tremi 
allungate per diritto, inclinate pofsono 
diuenir estuile le proprietà dtlle iìicltna 
te già dimoflrate > loro conuerranno. 
PROPOS. VI. 
Due o più rettte linee difeparate, perche 

inclinate lineepofìono diue- 
^^zZ^jnivc, elor conuengono tutte 
le proprietà , dimoftrate del- 

O lein- 
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. le inclinate, potranno ancorai lato 
ouemeno fon dittanti, allungandoli 
concorrere^ coneiunperfi . 
DEMO STR. 

Perche fi concorrere, e congiungerfi non fi 
pot efiero 3 ne anche le proprietà delle in- 
clinate lor conuerrebbono . 

Ala dimofirato per la precedente fi e 9 chc 

^ Improprietà delle inclinate lor conten- 
gono. 

Adunque due o più rette linee difiparate 
perche leproprieta delle inclinate lor co 

- uengonOy potranno dal lato oue meno di 
Jlano concorrere , e congiungnerfi \ 

IL FINE. 
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WS. 

Delle rette Linee toccantifi . 

LIBRO IX. 




I M O ST RAT O fi è, 
che le tette linee inclinate , e 
le fatte inclinate, quando fo- 
no allungate , alla fine uen- 
gono a toccar fi, conseguente é> ci) ora fi 
dica di quejìo toccamento , o congiungi- 
mento di due rette linee, Del quale gli 
antichi niuna cofa dimofiraronp 
PRO POS, K 
Se da un punto nello fpaziopofto a due 

O i alcri 
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! altri punti nello fpazio pofti , 
due linee rette fi fogneranno, 
o per diri tto,o per non dirit- 
to fi (ceneranno . jj ^ 1 
D EMO STR. 
Ter che /e, neper diritto, ne per non dirit- 
to fi ftl na Jf er °ì innìun modo fi fegne- 
rebbono^nullaejfendcin mezj^o fra taf 
firmatila, e negatiua . 
Ma per lo fuppoflo, elle da un punto a due 

altri punti, fi fegnano . 
Adunque feda un punto a due altri punti 
due rette linee fi fegn eranno , o per dt- 
ritto, o per non diritto fi fegn eranno . 
Ma di quelle che per diritto fi fegnanogià 
. fi è negli antecedenti libri ragionato , e 
non fa meftieri di più dirne . 
PROPOS. IL 
Se da un punto due rette linee, per non 
* diritto fi Ugneranno, fra il pun- 
to e le linee fpazio, è comprefo • 

DE- 
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DEMOSTR.^ 
Perche fi fiàZjio tra loro non foffe compre 

fi, per diruto Jarien fegnate . 
Ma per lo fiippofto per non diritto fino fé- 
-fegnate. 

Adunque fi da un punto > due rette linee 
per non diritto fi figneranno y fa il pun 
- toc le linee , fpazjo farà compre fi . 

P R O P O S. III. 
Da un punto , perche fi può due rette li- 

- nee fegnare, elle luna all'altra in 

ci in an ti fi potran fègn are . 
DE MO ST Ri 
Cerche fi luna all'altra inclinati, non fi po 
tejfero fegnare, ne anche fi potrebbono 
da un punto, a due altri punti due rette 
linee fegnare. 
Ma dimoftrato per la precedente fi e 3 che 
da un punto a due altri punti fi poffono 
due rette linee fegnare . 
Adunque da un punto perche fi può due 
rette linee fegnate > elle luna ali altra 

indi- 
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inclinanti fi potran fegnare . 

v ropos. un. 

Da un punto , perche due rette linee l'u- 
na all'altra inclinanti fi poflono 
fegnare, anco Tuna dall'altra ri- 
fuggenti lì potran (ignare • 

D e M o s t\. 

Pere he /e rifugenti no poterono fegnarfijie 
anche inclinanti fi potrebbono fegnare . 
Vero che poflo l'un contrario,per necefsita 

anche l * altro e da por fi. 
Ma dimoiato per la precedente sì é, che 

inclinanti fìpoffono fegnare . 
Adunque da un punto », perche due rette li- 
nee l una all'altra inclinanti, fi poffono 
fegnare, anco luna dall'altra rifuggenti 
fi potran fegnare . 

PRO POS. V. 
Da un punto,perche due rette linee ein- 
clinàti,e rifuggenti, fi poflono fè 
gnare, anche,non inclinanti, ne 
* rifuggenti fi potran fegnare • 

7>£- 
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D EMO STR. 

Perche, fi ne inclinanti, ne rifuggenti ,non 
' fi potcffcro fcgnare\ne anco le rifuggen- 
ti^ le inclinant i nò fi potrienfignare. 
JMa dtmoflrato ferie precedenti si è che e 
le inclinanti^ le rifuggenti fi poffono fi. 
gnare . 

Adunque da un punto , perche due rette li- 
nee e inclinanti e rifuggenti fi poffono fi 
gnare ,fi potranno anche fi gnare le non 
inclinanti e le non rifuggenti . 
P R O P O S. VI. 
Da un punto perche due rette linee,ne in 

clinanti, ne rifuggenti fi poC 
fono tirare, elle faranno ap- 
punto nel mezzo tra la fug- 
ga, eia inclinazione. 
T> EMOSTR. 
Perche fi appunto nel rnezjZjO tra la fugga 
e la inclinazjion non foffero, o inclinanti 
farebbono . 
Madimoflrato perla precedente* è, che 
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ne inclinanti, ne rifuggenti fono . 
adunque da un punto,perche due rette li- 
nee, ne inclinanti ne rifuggenti fi poffo- 
no tirare, elle faranno appunto nel mez> 
ZjO tra la fugga e la inclinazione . 
PRO POS. VII. 
Da un puto,perche due rette linee fipofl 

fono tirare, che appunto nel 
mezzo tra la fugga, e la incli- 
nazione ftieno, elle quel Tito 
, mai non mutano . 
2) E M O S T R . 
Perche selle quel fito mutajfero , non più 
tra la fuvga e la inclinatone ftarieno 
nel mezzo appunto . 
Ada dimofrato per la precedente s) è , the 
elle tra la fugga, e lainclin azione fian- 
nel mezj^o appunto . 
Adunque da un punto ( , perche due rette li- 
nee fi pofòno tirare, che apputo nel mez 
ZJ> tra la fugga, e la inclinazione fileno, 
elle quel fito mai non mutano . 
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E quefte noi chiamiamo, con nome antico , 
perpendicolati , c con n ojlro luna all'altra 
a piombo . 

PROPOS. Vili. 
Pa un punto , perche due rette linee fi 
polìono tirare , che fito dal 
mezzo appunto mai non mu 
tino, le inclinanti, e le rifug- 
genti piu,e più dal mezzo fi 
potranno difcoftare. 

Perche/ elle pine men dal mezj^o non fi 
potejfero fcofiare , fito non mai mute- 
rieno . 

Ma dtmoftrato per la precedente sì è che il 

non mutar fito, e delle perpendicolari . 
^Adunque da un punto, perche due rette li 
nee ,fi pojfono tirare, che fito dal meKj- 
zj> appunto , mai non mutano , le incli- 
nanti, e le rifuggenti più e, più dal meZj 
Zjofi potranno dijcofiare. 

riffa * P PRO- 
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PRO POS. IX. 

Da un punto,perche due rette linee indi 

nate fi poflono tirare che più 
e più dal mezzo difcoftando- 
fi,piu,epiu s'inclinino, tanto 
finalmente dal mezzo fi po- 
tranno di(coftare,e inclinare 
-== che uégano l'una all'altra ad 

addattarfi . 
T> E MO S TR. 
Perche fe addattare non fi po t efiero, non po 
trebbono dalme^o più e più ficofiar(i,e 
inclinar fi. 
J\da dimoflrato per la precedente fi e, che 
elle più, e più dalmez&o pofiono fcojlar- 
fi, e inclinarfi . 
Adunque da unpunto , perche due rette li- 
nee inclinanti fipojfono tirare, chepiu,e 
più dal mezjZsO di(cofìandofi>piu,e più fi 
inclinino y tanto finalmente dalmezjZjO 
fi potranno difcoflare,e inclinar e, che ue 
gano l'una all'altra ad addattarfi . 

P RO- 
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PROPOS. X. 

Da un punto, perche fi pc^br.o due rette 
lince ih are, che piu,c più indi- 

: nandofi uengano ad addattarfi, 

una linea diuerranno, e non più 
inclinare fi potranno . 
"DEMOS TR. 
Ter eh e {è più inclinare fi potejìero , e non 
fopro una linea diuenute , addati are 
non fi far ieri potute . 
Madimojlratoperla precedente sé,che 

alla fine ellesaddattano . 
Adunque da un punto, perche due rette li- 
nee fi pofono tir are .che più, e più inclina 
do fi uengano ad addattarfi \una linea 
-> \ far anno diuenute. e non pm inclinare (L 
potranno . 

PROPOS. XI. 

Da un punto, perche due rcttelincc fi 

poiTono tirare, più e meo 
dal mezzo rifuggenti , po- 
tranno tanto dal mezzo ri 
P 2. fugg 1 - 



irÉ DELLA GEOMETRIA 

fu ggire,che uégano,a porfil una aliai 
tra per diritto . 

D E MO ST\. 
Perche Je non potejfero tuna y alt altra por 
fi per diritto , non potrebbono piu y e men 
dal mezjz^o dijcoftarfi e rifuggire . 
Ala dimoftrato per la ottaua sì é , ch'el- 
le p°JF ono P u e Meno dal mezj^o di/co- 
ftarfi, e rifuggire. 
^Adunque da un punto, perche due rette li 
nee fipojfono tirar e,piu y e meno dalme\ 
ZjO rifuggenti , potranno tanto dal rnezr 
&0 rifuggir e, che uengano a por fi t una 
alt altra per diritto . 

PRO POS. XII. 
Da un punto, perche fi poflbno due rette 
linee tirare,tanto dal mezzo 
rifuggenti,che uégano a por- 
— • — fi l'una all'altra per diritto^el 
le (arano una linea confègue- 
tefidiuenuta. 
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D E MO S T R. 
Cerche' fe elle non fijfero una linea confe- 

feguentefidmenuta, ne anche fi farebbo 

noi una , alt altra pofie per diritto. 3 
Ma dimoflrato per la precedente si é, ctiel 

le fi fono luna^all' altra pofle per diritto. 
^Adunque da un punto perche fi pojfono 

due rette linee tirare y tanto dal mezs^o 

rifuggenti che uengano luna alt altra 

a por fi per diritto 9 elle, far anno una li- 
i) nea confeguentifi dtuenuta - 

RISOLVTIONE. 
Da un punto due rette lineetirate poflo- 

no una confeguentefi diuenire . 
E ciò perche pofTono l'una, all'altra por 

fi per diritto. 
E ciò pchepiu, e piupoflonò rifuggirli. 
E due rette linee da un punto tirate luna 

all'altra inclinanti, poflbno una linea 

diuenire. 
E ciò perche poflono addattarfi . 
E ciò perche poflbno più, e più inclinar- 

fi dal 
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fidai mezzo difeoftandofi. 
E ciò perche tra le rifuggenti , e le in eli- 

nanti, il mezzo, non mai mura fito . 
E ciò perche fi può due rette linee tirare 

tra la fugga e la inclinazione appunto 

nel mezzo, 

E ciò perche anche,non rifuggente non 
inclinanti fi poflono fegnare. 

E ciò perche l'una dall'altra rifuggenti fi 
poflono fegnare. 

E ciò perche luna dall'altra rifuggenti fi 
poflono fegnare. 

E ciò perche anche inclinanti fi poflono 
fegnare , 

E ciò perche fra il punto e le due lince 
fpazio è comprelo . 

E ciò perche da un puto nello (pazio po- 
llo, a due altri punti per no diritto po 
fti,fi poflono due rette linee fegnare • 

IL FINE. 
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Dell'angolo Rettilineo. 

^IBRO X. 

E R.CH E del toccamento 
//z punto di due rette linee, 
e della ine linat ione e meZj&a 
n *t e fugga loro fi e nel pre- 
cedente libro ragionato ^fegue ora che 
delle ft effe linee fi ragioni, in quanto el- 
le nel toccamento lor fudetto>firmano 
t angolo, lt quali nell'ordine de /oggetti 
G eometrici lo abbiamo pofio il terzo. e del 
quale gli antichi molte cofe fnppojfero, 
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r ninna come d angolo dimofirarono . c 

cofi 'il 'difinirono . 
V /angolo pano é U inclinazione alterna 
di due linee, che in piano fi tocca- 
no, e non giacciono per diritto . 
Ma noi d'altra maniera il diffidiamo . 

\ àngolo e lo Jpa&io , fra due linee 
— ^ al t oc c amento lor compre/o . 
ddngolo rettilineo, élo fpazjo fra due ret- 
te linee al toccamento lor comprefcr. 
PROPOS. lì 
Se da un punto a due altri punti,non per 

diritto nello fpazio fegnati 
due rette linee fi tireranno 
frai punti, eie linee fpazio 
faracomprefò. 
D E M O S T R. 
Perche Je fpazio , tra t punti, e le linee non 
fojfe comprefo, per diritto, e i punti e le li 
nee farien fegnate . 
Ma per lo fuppofio, per non diritto, e ipun 
, ti, e le linee fono fegnate . 

zAdun- 
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Adunque fie da un punto, a due altri pun- 
ti , non per diritto nello fpaz^io fegnati , 
due rette linee fi tireranno ,fra t punti e 
le linee fpaz^io farà compre/o . 
E quello JpaZoio al tocc amento del punto e 
delle due linee angolo è chiamato. 
PROPOS. II. 
Da un punto perche fi può due rette li- 
< nee tirare, che Ipazio, e angolo 
- - i ! comprendano, ic elle Tarano Tu- 
na all'altra perpendicolari, quel 

L'angolo farà mezzano fra gli an 

goli di inclinazione, e di fuLga 
^ delle linee. 

T> E MOSTR. 

Perche fe quell'angolo non foffe mezzano, 
le linee non farebbono l'una alt altra 

perpendicolari . 
Ma per lo fuppojìo elle fino perpendicola- 
ri, o a piombo . 

jidunque da un punto perche fi può due ret 
te linee tirate 3 che fpazjo et angolo com- 

0. P ren - . 
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prendano , fi elle faranno perpendicola 

ri quell'angolo farà mezzano fra gli an 
goli di melma \i one, e fugga delle linee. 

E quefio angolo fu da gli antichi nominato 

: retto. 

PROPOS. Itt 

Da un punto perche fi può 
duerettelihectirareperpen- 
dicolari che cóprédano ango 

lo mczzanOjC retto, egli (em- 

pre farà retto. 
DEMOSTR. 
Perche s'egli fempre retto non fòffe, ne an- 
che mezzano farebbe, ne daperpendico 
lari linee comprefò > 
Aia dimoflrato fi é, per la precedente ch'e- 
gli e mezzano da perpendicolari linee 
comprefò . 

Adunque da un pùto,perche fi può due ret- 
te linee tirate perpendicolari che com- 
prendano angolo mezzano e retto , egli 
fempre farà retto . 

PRO- 
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p ropos. mi. 

CONVERSA. 

Oud l'angolo farà retto farà Tempre mcz 
zano e , da da due rette linee perpedi 
colari comprefo . 

PROPOS. V. 
L'angolo retto da due perpendicolari rct 
te linee comprcio.perche fèm 
pre è retto, il Tuo iìto dal ret- 
to mai non uaria. 

d e m o s 

Perche fe ti fuo fito uariajfe ne retto fem- 
ore farebbe^ ne da due perpendicolari li 
nee compre fi . 

Ma dtmoflrato per le due precedenti fi è y 
che e da due penpendtcolari linee e com- 
prefi, e fiempre é retto . 

Adunque l'angolo retto , da due perpendi- 

. colari rette linee comprefo perche sepre è 
retto, ti fuo fito dal retto mai non uaria , 
PROPOS. V L 

L'angolo retto, perche jl fuo fito dal ret- 

Q_ 2. to 
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to mai non uaria egli nqnfifa 5 di 

fe, reminore, ne maggiore. 

D E M O S T R. 
Perche fedi fe o minore o martore fvfa- 
cejfe,egltd fuo fito dal retto nari crei he 
Ma dtmojìrato per la precedente fi e, cUe 

fli tlfito fuo dal retto mai non uaria . 
Adunque t angolo retto .perche ti [ito fuo 
dal retto mat non uaria egli non fi fa di 
fe y ne minore, ne maggiore . 
P R O POS. VII. 
L'angolo retto , perche non fi fa di fc ne 
, minore, ne maggiore, egli è a fc 

I fteflofèmpre usuale. 

DEMO STR. 

Perche fe egli a fe fiefso no fojfe sepre ugna- 
le ,o minorerò maggiore di fe fi farebbe . 
Ma dimofirato perla precedente fi eh' e 
> gli no fifa di fe ne minorenne maggiore . 
Adunque ? angolo retto, per che non fi fa di 
fine minore , ne maggiore , cglié y a fi 
jìejfo fempre uguale . 

PRO- 
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PROPOS, Vili. 

L'angolo retro perche è, a fcfteflo tèm- 
pre uguale, fa che tutti 

v \ | j eli angoli retti , fono 

l'uno all'altro uguali. 

T> E MO ST R. 

Perche fe tutti gli angoli r 'etti, non fojfero 
tuno all'altro uguali, non farebbelan* 
golo retto a fe flejfo fempre uguale . 

Ma dimoflrato per la precedente sì é, eh 
l'angolo retto, éafe flejfo fempre uguale 

Adunque l'angolo retto, perche a fe flejfo è 
fempre uguale fa che tutti gli angoli ret 
ti fono l'uno all'altro uguali . 
PROPOS. IX. 

Gli angoli retti , perche fono tutti l'unó 
"N^^-^ all'altro uguali, quel'an- 

V golo che ad un retto no è 
ugnale,angolo retto non c 
D E MO ST R. 
Ver cloche fe ad un retto foffe uguale, an- 
golo retto farebbe anch' egli . 



e 
e 
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Ma dimoftrato per la precedente fi e che 
tutti gli angoli retti fono l'uno alt altra 
uguali , 

Adunque gli angoli retti perche fino tutti 
tuno alt altro uguali , quell'angolo , che 
ad un retto non é uguale , angolo retto 
. nòne. 

PRO POS, X. 
Quell'analoghe ad un retto no è ugua- 
le, perche angolo retto 

/ Vsv x none, o minorerò mag 

giore, farà del retto , 
T> E M O S T R. 
Perche fe ne minore, ne maggiore dell an- 
golo retto non fojfe , ad un retto ugual 
farebbe. 

IAa dimoftrato per la precedente fi e , che 
[angolo che ad un retto non e uguale, an 
golo retto non è . 

Adunque, quell'angolo, che ad un retto no 
è uguale, perche angolo retto non è, o mi 
nore,o maggiore farà del retto . 

prò! 
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PRO POS. XI. 
L'angolo cher etto non è, ma o minorerò 

niae,£Ìor del retto, non farà 
/ da due linee perpendicolari 
/ comprelo . 

DEMO STR. 
Cerche fe da due linee perpendicolari fiffe 
comprefo , angolo retto farebbe >e non,mi 
nore^ne maggior del retto. 
Ala dimofiratoper la precedente fi é, ch'e- 
gli angolo retto non é mao minore , o 
maggior del retto . 
^Adunque l angolo che retto non ejna o mi 
nore, o maggior del retto y no farà da due 
Ime e perpendicolari comprefo . 
PRO POS. XII. 
L'angolo, o minore, o maggior del ret- 
to, perche non e da perpendi 
col ari 1 inee comprelb farà co 
prefo da linee, o inclinanti, o 
rifuggenti. 

DE* 



J 
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T> E MO S T R. 

Perche fi oda inclinati, o da rifuggenti li 
ne e non fojfe cornar e fo da perpendicola- 
ri linee /ària compre/o . 

Jl4a dìmofìrato,per la precedente fi e , che 
da perpendicolari linee non è comprefi . 

^Adunque [angolo , o minore , o maggior 
del retto, perche non e da perpendicola- 
ri linee comprefi ,fara comprefi da li- 
nee, o inclinanti, o rifuggenti • 

SIA PRIMA 

DA INCLINANTI. 

Inclinante linea è quella che dalmedefi- 
t mo punto delle dueperpendi 
colari,fralorfi tira. 
PRÒPOS. XIII. 
La linea inclinante, percheda uno 
ib puntodelledue pcrpédicfclan fralor 
li tira, è ad ambe due inclinante . 
DEM O S T?{. > 
Perche fi ad ambe due non fàffi inclinan- 
te, far ebbe o perpedicolare,o rifuggente. 
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JMaper lo fuppoflo, ella é inclinante . 

Adunque la linea inclinante , perche dal 
mzdefimo punto delle due perpendicola- 
ri fralor fi tirale ad ambedue inclinate. 
PROPOS. XIIII. 

La linea inclinante perche ad ambeduele 

\ perpendicolari è inclinante 
"Vv. fra loro fa due angoli . 

" DEMOS TR. 
Perche fe fra loro due angoli non faceffe , 

ne ad ambe due /aria inclinante, ne fra 

lor tirata . 
M. a dtmoflrato fi e, che ella ad ambedue e 
- inclinante, eperladtffìniùon fuaefra 

lor tirata . 

Adunque la linea inclinante , perche ad 
ambedue le perpendicolari é inclinante, 
fra loro fa due angoli . 

PROPOS. XV. 
La linea inclinante,perche fra le perpen- 
dicolari fa due angoli efsi fa- 
ranno parti del primo ango- 
li lo 



DELLA GEOMETRIA 

lo retto,fra le perpédicolar comprefb. 
D E M O S T R. 
Perche fe i due angoli non fojfero partt del 
primo angolo retto non jarebbono dalla 
inclinante fra le perpendicolari fatti . 
Madimoflrato perla precedente fi è, che 
efsi dalla inclinante fa le perpendicola 
ri fono fatti, e fa le perpendicolari era 
angolo retto . 
Adunque la line a inclinante y percbe fa te 
- perpendicolari fa due angoli , efsi fono 
parti del primo retto . 

PROPOS. XVI. 
La linea inclinante, perche fra le perpen- 
dicolari fa due angoli , che/o 
no parti del primo retto, ciaf 
cuno di efsi è minor del ret- 

to. .ifcr. W> 

DEMOS 
Perche fe minnri non fofiero del rettto y 
fue parti non farieno . 

Ma dimoftrato per la precedente fi e , che 

e/si 
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e/si fono parti del primo retto . Et ogni 
parte per l'afioma e minor del tutto . 
^Adunque la linea inclinante, per che fra le 
perpendicolari fa due angoli che fono 
parti del primo retto , ciafcuno d'efi è 
minor del retto . 
Eque fio gli antichi dimandarono acuto. 

PROPOS. XVII. 
La linea inclinante, perche fra le perpen- 
dicolari, fa due angoli acuti 
minori ciafcuno del retto , 
ogni angolo acuto,(àra minq 
re di ogni angolo retto . 
D EMO S T R. 
Perche fe ogni angolo acuto jntnor non fof 
fe d'ogni angolo retto, ne anco i due acu- 
ti fatti dalla inclinante fra le perpendi- 
colariyfarebbono minori del primo retto. 
Ma dimofirato per la precedente fi é, che i 
due angoli fatti dalla inclinante fra le 
perpendicolari fono del primo retto eia* 
fcun minore . 
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^Adunque perche la linea inclinate fa due 
angoli acuti, fra le perpendicolari , mi- 
nori ciafcuno del primo retto y ogni ango- 
lo acuto] far a minore d'ogni angolo retto- 
E cofi uiene prouato y quello che gli antichi 
per diffnizjone fuppofero come precipio 
PROPO&. XVIII. 
La linea inclinante perche fra due perpen 

dicolarifadue angoli mino- 
ri del ratto, qnanto ella più 
all'una delie perpendicolari 
inclinerà > tanto minore uer- 
i - fo quella farà l'angolo , 
D EM O S TR. 
Perche fe tanto minore non faceffe quel- 
l'angolo Ja inclinaziion Jua y non farebbe 
gli angoli del retto minori . 
Ma dimostrato per la precedente fi è, eh e el 

la gli fa minori . 
Adunque la linea inclinante, perche fagli 
angoli minori del retto quanto più uerfo 
luna farà inclinante , tanto più uerfo 

& JJ quel- 
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quella farà t angolo minore . 
fi R POS. XIX. 
La linea inclinante, perche quanto più 

uerfo una perpendicolare 
inclinavamo più falan^o 
lo minore, farà il compa- 
_ gno tanto maggiore. 

D E MOST K. 
Ter che f ?il compagno tanto maggior non 
fife, t altro tanto minore non farebbe . 
JMa dimofirato per la precedente fi é , che 

quejìo tanto e minore , 
Adunque la linea inclinante, per che quan 
to più uerfo una perpendicolare inclina 
tanto più fa t angolo minor e. far a il com 
pagno tanto maggiore . 

PROPOS. XX. 
La linea inclinante perche quanto più 

uerfo l'una perpédicolare 
inclina fa l'angolo minore 

- ella può tanto inclinare 

che faccia l'àgolo minimo. 
X DE* 
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2> E MO S TR. 

Perche fi elle non fot effe tanto inclinare , 
che facejfe t angolo minimo », ne anche pa 
trebbe tanto inclinare , che faccjje t an- 
golo minore . 

^ia dimòfìrato per la precedente fi e che 
faccia l'ang olo minore . 

Adunque la Itnea inclinantefuo uerfo tal 
tra tanto inclinare, che faccia l'angolo 
minimo . 

Ciò e, di cui minore angolo non pojfa effere . 

PR O PO S. XXI. 
La linea inclinate, perche può uerfo una 
perpendicolare tanro inclina 
re, che Faccia l'angolo mini- 
mo, langolo compagno (ara 
fralinee inclinati ilmafsimo. 
„ DEMO ST\. 
Perche/e ileopagno delle inclinanti il ma/ 
• fimo non fijfe l'altro no farebbe minimo . 
M^dimofirtio per la precedente fi e , che 
l 'altro e minimo , 

Adun- 
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^Adunque la linea inclinante perche può 
tanto inclinare, che faccia l' angolo mi- 
nimOy il compagno fra le inclinanti fa- 
rà ti mafsimo . 

PROPOS. XXII. 
La linea inclinante, perche può uerfò Tu* 

na delle perpendicolari, tan- 
to inclinare, che faccia uerfò 
auella l'angolo minimo,e uer 
— ~ fo l'altro angolo delle incli- 
nanti il raafsimOjfe ella an- 
chepiu inclinerà , niuno angolo farà , 
ma alla profiima perpendicolare s'ad- 
dattera, e con lei diuentera una . 
T> E MO S T R. 
Terche fe più inclinando alcun angolo fa- 

cejfe, minere del minimo, il far ebbe . 
Ma per le co/e già dimoftratee dtffinite, 

niente può effere minor del mimmo . 
Adunque la linea inclinante , perche ; può 
più inclinado fare angolo minimo fepiu 
inclinerà niun angolo fara 7 e con la prof 

Jìm* 
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Jlma addattadofijon lei diuentera una* 
DELLA LINEA 

RIE VGGE N TE. 

Linea rifuggente è quella, che dal medefi 

mo punto delle due perpendi 
/ colari, fuor di quelle non per 
/ diritto é tirata. 
PROPOS I. 
La linea rifuggente, perche dal medefi- 
. mo punto di due perpendico 
\ lari, è fuor di quelle tirata,po 

m \ ne luna di quelle fra fe, e la 

compagna . 
DEMOS TR. 
Perche f e t una delle perpendicolari fra la 
rifuggente^ la compagna non rejìajfeja 
rifuggente non farebbe tirata fuori di 
effe. 

Ma per ia dtfjinizjone ella e tirata fuo- 
ri defe . 

Adunque la linea ri fugge te perche dal me- 
de fimo punto delle perpendicolari, fuori 

dtef 
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di ejfe e tirata pone t una di effe fra fc 
compagna . 

PROPOS II. 
La retta linea rifuggete,perche pone l'u- 

na delle perpédicolari , fra 
le e la compagna, fra fe>e la 




di mezzo, un'angolo ca- 
giona. * 
T> E M 0 S R. 
Perche fe fra loro , angolo non fi facejfe , 

ella per diritto Jaria tirata . 
J\da per la diffimz^ione fila, ella non e tira 

ta per diritto . 
^Adunque la retta linea rifuggente , per- 
che pone luna delle perpendicolari ,fra 
ii fe,e la compagnafìa fe ^ e la di mezj&o 
*vn angolo cagiona . 

PROPOS. III. 
L a retta linea rifuggente,perche fra fe eia 

di mezzo, un angolo cagio 
na, ira feela compagna, 
due angoli farà. 
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DEMOS TR. 
Perche fe fra fe, e la compagna due angoli 
non foffero, ne anche tra fi e la dì mez^ 
&o un angolo farebbe . 
Ma dimofirato per la precedente fi e, ch'el- 
la fra fi, e la di mezj^e^un angolo cagio- 
nale fra le due perpendicolari urian- 
' goloera. 

Adunque la fetta linea rifuggente, perche 
fra fi, e la di mcZj&o un angolo cagiona, 
fra fe, eia compagna due angoli farà . 
PROPOS. UH. 
La retta linea rifuggente, perche fra ice 
: la compagna due angoli fa, 

quegli angoli ambedue prefì 

infieme faran maggiori di un 

fòlo angolo retto . 
"DEMOS TR. 
Perche fi i due angoli, prefiinfieme, mag- 
giori non fofiero di un fol retto , l'angolo 
tra effa e la dimeno, angolo no farebbe 
Ma dimojìratoper la ii.fi é che fra fe eia 

di mt j^- 
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di mezjz^o un angolo cagiona . 
Adunque la retta Ime a rifuggente , perche 
fra fc> e la compagna due angoli cagio- 
na, ambedue prefitnfìeme faran mag- 
giori di un fol retto . 

PROPOS. V. 
La retta linea rifuggente , perche fra/e e 

la compagna , due angoli 
fa/che prefi infieme, ibno 
maggiori di un fol retto, 
fe la di mezzo fi torrà uia , 
un fòlo angolo le due pri- 
me fi faranno , maggiore , 
del primo retto . 
D EM O S T R. 

Perche fe quello di due , un folo dtuenuto , 
del primo retto maggior no fife, ne an- 
co li due i che eran prima maggiori fa- 
rieno flati di un fol retto . 

]\da dirnoflrato per la precedente fi é y che 
idue prefi infieme erano di un fol retto 
maggiori . 

S 2 zsidun- 



j 
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Adunque U retta linea rifuggente» per che 
fra fe,e la compagna due angoli fa, che 
frefi ; infiemejono maggiori di un fol ret 
fi l* di mez^z^o fi torra uia,unfilq an 
gola li due primi fi faranno, maggiore 
del primo retto. y*J O > j r f 
Que(ìo angolo maggiore del rettogli anti- 
chi nominarono ottufo e sez^a dimoflrar 
loyfuppofero che del retto fòffe maggiore, 
llchenoi h abbiamo dimojlrato . 
P R O POS. V I. 
La retta 1 mea n fuggente , perche fa i'rm- 

<jolo ottufo raa^ciior del ret 
^ — 7 to, ogni angolo ottdo,/arà 
maggiore d'ogni angolo ret- 
to. ' '* 

DEMOSTR. 

Perche fi ogni angolo ottufo.non foffe mag 
giove d'ogni retto, ne anco l ottufo Judet- 
tofaria maggior? dell'angolo retto [opra 
detto, la fieffk ragion effendo in tutti . 

Aid dimofrato p:r la precedente fi e che 

tot 
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t ottufo angplo énf&ggiordtl retto . 
^Adunque la retta Imea rifuggente \perchc 
fa [-angolo ottufo maggior del retto, ogni 
angolo ottufo far a maggiore di ogni an- 
golo retto y 

PROPOS. V 1 1. 

La retta linea rifuggente , perche fa l'an- 
- — - golo ottulò, che maggior del 
retto ,fc minimo fpazzio dalla 
( di mezzo rifuggirà, farà angolo 
\\ ottufp minimo. 

- <DEMOS.TR. 

Perche fe minimo angolo ottufo non faceffe, 
r franto minimo dalla di mezjz>o non, ri- 
fuggirebbe 3 ne ottufo angolo Jarebbe . 
Ma dimofiratogià fi ì , ch'ella ottufo an- 
golo fa, eperlofuppofto , mimmo fpa&io 
rifugge . 

Adunque la retta linea rifuggente fe mini 
mo foazjio dalla di mez,z,o ri/uggirà fa- 
rà angolo ottufo minimo . 
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PROPOS. VHI. 

La retta linea rifuggente, perche rifug- 
gendo dalla di mezzo, può far 
angolo ottufo minimo^fepiu da 
lei rifuggirà, farà angolo ottu- 
fo, maggiore dell'onulo mini- 
mo. ♦ - " 
D E M O S T R. 
Perche fe dalla di mezj&o più rifuggendo , 
non faceffe angolo ottufo maggiore del- 
l ottufo minimo, ne anche il minimo pri- 
mo, non hauerebbe fatto . 
Ma dtmofirato per la precedente fi è L cht 
rifugge do, angolo ottufo minimo ha fatto 
Adunque la retta linea rifuggente, per che 
rifuggendo dalla di mezjzjo, può far an- 
golo ottufo minimo, fe più da lei rifuggi- 
rà , farà angolo ottufo maggiore del tot- 
tufo minimo . 

PROPOS. IX. 
La retta linea rifuggente, perche, dalla di 
mezzo più rifuggendo può fare ango- 
lo oc- 
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lo ottufo maggiore dell'ottu 
fo minimo, quanto ella più ri 
— — - tng^irà, tanto l'angolo ottu- 
fo farà maggiore. 

T> E MOST R. 
Ter che /?, quanto ella più rifuggirà , fan- 
tot angolo ottufo maggiore non facejfe , 
neanche maggiore dei minimo tbaue- 
rebbe fatto . 

Madimoflratoperlaprecedentc fi e, che 
più rifiggendo, maggiore angolo.de Imi 
nimo ottufo ha fatto , 

Adunque la retta linea rifuggente, per che 
pMrifuggendo,maggiore angolo ottufo, 
delt ottufo minimo può fare, quanto più 
rifuggirà, tato l'angolo far a madore. 

PRO POS, X. 

La retta linea rifuggente, perche quanto 

più rifugge, tanto maggiore 
l'angolo fa, ella tanto^potrà 
rifuggire, che angolo ottufo 
malsimouerrà afare. 

DE- 
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DEMOSTR. 
Perche fe ella tanto non potejfe rifuggire , 
ne anche , quanto ptu rifuggia y tanto 
maggiore angolo non haurebbe fatto . 
Ma dtmoftrato ^ per la precedente fi é , che 
quanto più fi rifuggia tanto maggior an 
golo ficea . 
^Adunque la retta linea rifuggente perche 
quanto più rifuggia, tanto maggiore an 
golo ficea ; ella potrà tanto rifuggire , 
che angolo ottufo mafsimo uerrà a fare. 
PRO POS. XI. 
La retta linea nfuggente,perchepno tan 

^ to rifuggirebbe angolo ottufo 

mafsimo uenga a fare, ic più ri- 
fuggirà, al diritto della compa- 
gna perpédicolare uerra a porfi. 
T> E MO S T R. 
Perche fe al diritto di lei por fi non potejfe , 
neanche tanto rifuggire hauria potuto , 
che ottufo angolo mafsimohaucjj e fatto , 
Madimojìrato per la precedente fi e, cf/cl 
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la tanto rifuggire ha potuto, che angolo 
ottufo mafsimo ha fatto . 
Adunque la retta linea ri/uggente, perche 
tanto ha potuto rtfuggire,che angolo ot- 
tufo mafsimo ha fatto , • \ 
S'ella più rifuggirà, al diritto della compa 
gna perpendicolare uerrà a por/1 . 
P ROPOS. XII. 
La retta linea rifuggente , perche può ta- 
to rifuggire, che al diritto della 
compagna perpendicolare uen- 
ga a porfi , allora niuno angolo 
farà. . filtasuìiTC* 

D EMOS T R. 
Perche fe ella alcun angolo facejfe y non fi 
farebbe al diritto alla compagna perpen 
dicolare pofta. 
Aladimojlratoper la prendente fi e -che 
ella rifuggendo , al diritto della compa- 
gna perpendicolare, uennè a porfi . ET' 
Adunque la retta linea rifuggente perche 
può tanto rifuggire , che al diritto Jella 

T compa- 
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compagna, perpendicolare , uenga apor- 
fi, allora ntuno angolo farà . 
C ORE L ARIO. 
E poftaper diritto a quella,a lei congiun 
ta eflendo, tutta una linea fi farà (eco • 
RISOLVTIONE. 
La retta linea rifuggente,puo con la com 
pagn a perpen dicolar e> tutta una linea 
- diuenire . 

E ciò perche riiuno angolo fecofa. 

E ciò perche al diritto a lei se porta . 

E ciò perche oltreaU'gngolomafsimo e 
rifuggita • (re . 

È ciò pene àngolo mafsimo hapotuto fa 

E ciò perche quanto più rifuggi a tanto 
s maggiore angolo iacea . 

E ciò perche dal minimo ottufb angolo 
più rifuggendo, maggiore del mini- 
mo angolo facea 

E ciò perche dalla di mezzo per minimo 
fpazio rifuggendo,minimo ottufb an, 

golo facea . 

<ò E ciò 
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E ciò perche l'angolo ottufo maggior 
del retto ella facea 

E ciò perche ogni angolo ottulo,maggio 
re d'ogni retto ella facea . 

E ciò perche l'angolo ottufb, maggior 
del retto ella facea . 

E ciò perche i due angoli da lei fatti tol- 
ta uia la di mezzo , un fol angolo fi fa- 

* ceaottu{b,emaggioredelprimo ietto 

E ciò perche li dueinfieme preti, cran 
1 maggiori d'un ibi retto . '5Cj oìd 3. 

E ciò perche fra fe,e la compagna due an- 
goli facea . 

E cio,perche fra (è 3 e la di mezzo un'ango 
lo iacea . 

E do perche ponea Vana delle perpendi- 
colari fra le e la compagna. 

E ciò perche dal medeiirrio punto delle 
perperidicólari , etìafuora di èffe fi ti- 

raiiaX' O 1 SfV *I Q-2 1 r A' ■ 
Eciopcrchela linea rifuggente èquella 
cha dal medefimo punto delle due per 

Ti pendi- 
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pendicolari fuoradi effe fi tira . 
RISOLVZIONE 

DELLE INCLINANTI. 

La linea inclinante può una diuenire con 
una delle perpendicolari, 

E ciò perche le te può addatare . 

E ciò j>che più del minimo angolo può 
inclinare . 

E ciò gche può minimo angolo formare 

E ciò perche può minor angolo foriere 

E ciò perche ogni angolo acuto è del ret- 
to minore . 

E ciò perche del retto è parte . 

E ciò perche fra due perpendicolari fa* 
due angoli. 

E ciò perche ad ambedue è inclinante . 

E ciò perche fra loro è tirata , 

E ciò perche linea inclinante c quella che 
ira due perpeqdicolarifi tira, 
RISO L VZION 

DELLE PERPENDICOLARI.- 

L'angolo può eflère comprefb da rette li. 

ncc 
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nee, o inclinante, o rifuggente . 
E do perche o minore, o maggiore è del 
retto. 

E ciò perche retto non é . 
E rìopercheadun retto non è uguale. 
E ciò perchei retti, tutti fono uguali tra 
loro. fi I / I 

E ciò perche il retto, a fèfteflb èfèmpre 
uguale . 

E ciò perche ne minore di fè fi fa ne mag 

rféHfcU3£3 BOXILI ?jjd a IdiK; t 

E ciò perche il (uo fito mai non uaria . 

E ciò perchefèmpre è retto . 

E ciò perche fi può da un punto due reta- 
te linee tirate, che retto e mezzano an ; 
golo comprendano . 

E ciò gche 1 angolo fra due perpédicola- 
ri,e mezzano fra iclinazione & fugga. 

E ciò perche due linee da un puto tirate 
frail punto e le linee (pazio è cóprefò. 

E ciò perche l'angolo e lo fpaziofradue 

linee è al toccamento lor comprefo . 
•IL FINE. 





GEOMETRIA 

DI FRANCESCO 

PATRIZI. 



Delle rette Linee cadenti, 

futtefe. 

LIBRO XI. 

sAT>E NT E retta linea 
\ /a chiamo quella , e/?* 
j uri altra retta 

?J 1 linea cade ) e con un 
fuo efiremo la tocca fra gli cftremi.ouero 
Cadente linea è quella, che fra gli efiremi 
di un altra retta line a fi tir a . 
Suite fa retta linea io chiamo quella \ eh 

Mg* 




e 
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| $4$ efiremi dal l altra è toccalo 

— ! di fra gtt efiremi di cui, l'altra e ti 

rat*. 

E ài quejiegti antichi, ninna contemplalo 
ne f e parai amen te fi cero . 
PRO POS I. 
Se una retta linea cadente, toccherà un'al 

tra retta linea fùrtefa fra gli 

eftremi,duepartidieflafa. 

D EMO S T R. 

Perche fi due partt di ejfa non facejfe > in 
uno de gli efiremi la toccherebbe , o non 
la toccherebbe . 

Ma£ lo fuppofio,ella la tocca fra gli efire- 
mi. 

Adunque fe una retta linea cadente toc- 
cherà un altra retta Itnea fiutefa fra 
gli efiremi due parti di e/sa fa. 
PROPOS. II. 
La retta linea cadente, perche toccando 
• un altra retta linea futtefa fra 
I gli efiremi g due parti di efla 

fa, quel 
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fa, quelle due parti, pur fono linee 

•rette-, ^^-* c . ; -r 

D EM O S TR. 

Per chef e linee rette elle non fijfero,ne an+ 

che la fatte/a retta linea farebbe . 
Ma per lo fuppofto ella è retta linea, e già 
dimofirato fi é, che le parti della retta 
line a, fono rette tinte \ 
Adunque la retta linea cadente , perche 
toccandóuti altra retta linea fitte fa 
due parti diejfa fa quelle due partiypur 
fino rette lìnee . 

PROPOS. Ili, 
La retta linea cadente , perche tocc&bdo 
fra gli eftremi dellaiutte/a, due 
parti di éfìa fa, che rette linee fò 
_ no, l una farà di qua, e l'altra di 
la della cadente . 
"DEMOS TR. 
"Perche fe £ un a. di qua , e t alt ra eh Jà non 
fòjfe, in due parti, che linee rette fijjero, 
diuifa non Chaurebbe . 



LIBRO VNDECIMO. i„ 

Ala dimofirato per la precedente fi è,ch'el 
la in due parti, che rette linee Jorio la di 
ut de 

Adunque la linea cadente , perche toccan- 
do fiagli efiremi la futtcja ,due parti 
di cjfafa che rette Ime e fono, luna Jara 
di qua, e l'altra di la della cadente . 

P ROPOS. I1IL 
La linea cadente, perche in due parti che 
rette linee fono diuideJa futte- 
fa che Puna è di quà,e l'altra di la 
/ di efli, fra le e le due parti , due 
angoli fa , l'uno di qua, e l'altro 
di la. 

2> E M O S T R. 

Perche Je due angoli, t uno di qua, e l'altro 
di là non facejje, le parti linee, della fut- 
tefa , non farebbono luna di qua e l'al- 
tra di la . 

Ala dimofirato per la precedente fi è , che 
le due parti, Cuna di quà,e l altra di là 

V fono 
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fonone già fi dtmofirb che fra due linee 
al toc c amento loro angolo fifa - 
Adunque la linea cadente , perche in due 
-parti rette linee diuiàe la Jutteja luna 
di qua, e t altra di là fra Je e le due par- 
ti, due angoli farà) l'uno di qua e l'altro 
di la. 

PROPOS. V. 
La linea caden te,perche fra fe e le due par 
/ ti della futtefà, due angoli fa 
— C — l'uno di qua,e l'altro di là que 
gl'angoli faranno , o retti, o 
acuti, o ottufi. 
— T> E MOSTR. 
Perche Je quegli angoli,non fejjero, ne ret- 
ti, ne acuti ^ne ottu fi ^niuno angolo fareb 
bono . Cerche non più di que fi e tre fpe- 
?LÌe angoli fi truoua . 
JUadimoJìrato per laprecedente fi è , che 

due angoli fi fanno . 
Adunque la linea cadente, perche fra fe e 
le due parti della Jutteja due angoli fa 

Inno , * 



/ 
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[uno, di qua e t altro di là, quegli ango- 
li faranno, o retti , o acuti , o ottufi . 
P R O P O S. V L 
La linea cadente, perche fra fé, eie due 
parti della fùttefa due angoli fa, 
chefono, o rettilo acuti, o ottu- 
fi,ellapuo eflere cadente^apiom 
bo,o perpendicolo^o no a piom- 
bo fu la futteia. 
T> E MO S TR. 
Perche sella non poteffe ejfere cadente , o a 
piombo, o non a piombo, non farebbe fra 
fe, e le due parti della futtefa, due ango 
li, che fijfero, o retti, o acuti, o ottufi. 
Ala dimojìrato per la precedente fi ì, che i 
due angoli fono, o retti, o acuti, o ottufi . 
adunque la linea cadente , perche fra fe 
eie due parti della futtefa due angoli 
fa, che fono o retti, o acuti, o ottufi ella 
può ejfere cadente a piomboso no a piom- 
bo fu la futtefa . 
E f aprima apiombo. 

V i PRO- 



i 5 6 DELLA GEOMETRIA. 

PROPOS. VII. 
La linea cadente, fe farà cadente a piom- 
bo iu lafuttefà, le due parti del- 

la luttcfa, faranno anche a piom 

bo alla cadente. 
D 6 MO S T 3^. 
Perche fe le due parti della fiittefa non fofl 
fero anche a piombo alla cadente, ne an 
che ella farebbe loro a piombo , 
2\da per lo feppojlo, la cadente e loro a pio- 
to, e già moflrato fi é, che fettina linea 
e a piombo ad altra > anche quefia è a 
piombo a quella . 
^Adunque la linea cadente, fe farà ca- 
dente fu la fiittefa , le due parti della 
futtefà, faranno anche a piombo alla 
cadente . 

PROPOS. Vili. 
La linea cadéte,£che e alle due parti del- 
• la futtefa a pióbo, ed elle fono a 

|_ pióbo a lei , e due angoli fra lor 

cóprefi ^faranno angoli retti. 
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DEMO STR. 

Perché fe i due angoli fra /or comprefi % non 
fufter retti ne anche le linee far ten tra lo 
ro a piombo •nwtò^v 

Madimofirato per la precedente fi e , eh e 
le linee fono tra loro a piombo , 

Adunque i due angoli compre fi fra tre li- 
nee a piombo fono retti . 

PROPOS. IX. 

CONVER SA 

E fe i due angoli fra tre linee comprefi Co 
no retti anche le tre linee fono tra lo 
ro a piombo • 

CORE L ARIO. 
E lor fèguirano tutte le proprietà dimo- 
ftrate a dietro,cofi delle linee ppédico 
lari,o apióbo,come de gli angoli retti 
P ROPOS. X. 
La linea cadente lenone a piombo i due 
angoliera fè e le due parti del 
la fut tefa, comprefi , non fo- 
no retti. 

7>£- 



/ 
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D EMO S T R. 
Perche fe retti fojfero , le lineetta loro fa- 

rieno apiompo . 
Ma per lo fiuppofio elle non fino a piombo . 
aA dunque i due angoli fra lor copre fi, non 
fino retti . 

PROPOS. XI. 
La linea cadente, non a piombo , perche 

fai due angoli fra fèele due 
parti della futtela non retti , 
ella alluna delle parti incli- 
na, e dall'altra rifugge . 
DEMO STR. 
Perche fi all'una delle due parti non indi 
najfe, e dall altra non rtfuggijfe, ella fa* 
r ebbe gli angoli retti* e farebbe a piòbo . 
Ma dimofirato perla precedente fi e che 
gli angoli non fino rettile ella aptobo . 
Adunque la linea cadente non ha piombo 
perche fa i due angoli fi a fe eie due par 
tv della futtefa , non retti ella all'una 
delle parti inclina e dall altra rifugge . 

PRO* 
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PRO POS. XII. 
La linea cadente non a piombo fu la fut- 

tefà , perche all'una parte in 
/ ci ina, ui fa angolo acuto, e 
*\j daHaltra,onde rifugge fa lan 
^olo ottufo. 
DEM O S T R. 
Perche fe onde rifugge angolo ottufo, eoue 
inclina angolo acuto non facejfe , ne effa 
1 inclinerebbe ne np.ggir ebbe, egli angoli 
■^due farieno retti . 

M. a dimojlrato per la precedente fi é y che 
ella ad una parte inclina e dall'altra ri 
fugge \e per la XI. che gli angoli no fono 
retti. e già Jidimofìrò che le inclinanti fa 
ceano l'angolo acuto, e la rifuggente an- 
golo ottufo . 

Jldunque la linea cadente alla parte oue 

inclina , fa angolo acuto , e dalla parte 

onde rifugge fa angolo ottufo. 

P RO POS. XIII . 

La linea cadente, perche alla parte oue 

indi- 



/ 
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inclina, fa angolo acuto, c al- 
la parte onde rifugge fa ango 

lo ottufo l'acuto minore del 

retto , e lottufò maggior del 
retto faranno. 
DEM O S T% 
Perche fe t acuto minore non fffe del retto, 
e t ottufo maggior del retto , ne quello 
acuto, ne quello ottufo Jarieno . 
Madimojìrato feria precedente sé , che 
t uno è acuto, et altro ottufo y e già fi di- 
moerò che ogni acuto , minore £f ogni 
ottufo maggiore erano d'ogni retto . 
Adunque Ialine a cadente alla parte opte 
inclina fu la futtefa angolo acuto faceti-, 
do il fa minor di un retto , e alla parte , 
onde rifitggc angolo ottufo facendoli fa 
maggior dt un retto . 

PRO POS. XIIII. 
L a linea cadente non a piombo fu la fut- 
tefa perche l'angolo oue in- 
clina fa acuto e minor di un 

recto 
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retto & onde rifugge il fa ot- 
tufb maggior di un retto tra- 
bedue preli infieme fono a 
^ v > due retti uguali. 

D E M 6 STR. 
Per che fi trambe due prefi in/teme no fifi 
fero a due retti non fòffero , la me de firn a 
cadente non potrebbe, e a piombo , e non 
a piombo fui me de fimo punto cader del- 
lafuttefa. T n <t 

Ala per li fuppofli, può e a piombo , e non a 
piombo cader fu la futtefa, e a piombo 
due angoli retti fa, e non a piombo ^un 
minore, e un maggiore di un retto fa . 
tAdunque la m e defima cadente perche a 
piombo due angoli retti fa ^non a piombo, 
due angoli far a un minore & un mag- 
gior dun retto, e tr ambedue prefi infie- 
me, a due retti, uguali >> v 
E quefla e parte della XI IL d'Euclide . 

IL FINE. 



X N VO 
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Delle rette Linee interfe- 

cantifi . 

LIBRO XII. 

I N E E rette interfecantifi 

fono quelle che fi 
toccano fra i loro 
eftremi . 





T>$ quejle^ gli antichi Geometri Tale te 
prìma,ed Euclide poi non più ctiuna^co- 
t empiamone fecero. 

PRO- 
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PROPOS K 
Due rette linee interfecantjfi da un fol 
punto dei toccamento quat- 
^ / tro parti di le fanno che quat 
tro rette linee rimangono. 
D EMO STR. K 
Perche fe al toccamento quattro-parti di 
fe non facejjero , fra gli e fremi loro non 
fitoccbercbbono . 

Ma per la lor diffinitione elle fra gif e fre- 
mi lor fi toccano . 
Adunque due rette linee interfecatif per- 
che fra gli efìremi lor fi toccano dal toc- 
camento, quattro parti di fe fanno , che 
quattro rette linee rimangono . 
PROPOS II. 
Due rette linee interfecantjfi ,p erche dal 
| toccamento, quattro parti di fe 
| fanno che rette linee rimangono 
quanto due di efTe,fàran tra loro 
/ - o perpendicolari, o cimammo ri 
/ fuggenti, tato fàràno l'altre due. 
w r X i DE- 
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DEMO ST7^. 
Perche fe cofi non foffero rette lìnee non ri- 
mar ebbono . 
Ma dimofirato per la precedente fi è, ch'el 

le rette linee rimangono . 
Adunque due rette linee interfecatifi per- 
che daltoccamento, quattro parti di fe 
fanno j he rette linee rimangono quanto 
due di effe far an tra loro operpendicola- 
ri , o inclinanti , o rifuggenti , tanto fa- 
ranno l'altre due . 

PROPOS. IfiJ; 
Due rette linee interfecatifi,perche quat- 
tro parti difefannojchequat 
| tro rette linee rimangono, o 
perpendicolarijO inclinanti , 
o rifuggenti a due a due,quat 



dono. 
T> EMO S TR. 



Perche fe quattro angoli fra loro non facef 
fero, alle quattro linee rette non farei- 



bono 
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borio , ne perpendicolari , ne inclinanti y 
ne rifinenti . 

Aia dimojìrato per la precedente fi é , che 
quattro rette linee fcno y o perpendicola- 
ri, o inclinanti, o rifuggenti . 

Adunque due rette linee tnterfecantifì^per 
che quattro parti di fe fanno che quat- 
tro rette linee rimangono operpendicola 
ri, o inclinanti^ rifuggenti^ due a due\ 
quattro angoli fi a lor comprendono . 

Diciam prima delle perpendicolari . 

propos. mi. 

Due rette linee a piombo interfècantifi, 
perche quattro angoli compren 
I dono, tutti e quattro faranno 

rVjnn, retti . K 

DEMOSTR. 
Perche fe tutti e quattro retti non foffero , 

da Ime e a piombo interfecantifinon fa- 

rebbon fatti . 
A/la per lo fuppojlo,da linee a piombo in ter 

fecantifi ifono fatti . 

%Adun- 
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(Adunque due rette linee , a piombo inter- 
ficantifi \ per eh e quattro angoli copren- 
domi tutti e quattro faranno retti . 
PRO POS. V. 
Due rette linee , a piombo interfecantifi 

perche quattro angoli tutti 
| e quattro retti fanno, tuttie 
~~ quattro faranno l'uno aliai- 
tro uguali. 
T> E MO S T R. 
Perche fi tutti e quattro non fijfero t uno 
a t altro uguali , ne anche tutti e quat- 
tro , retti farebbono . •••■-> . ò * :>&d 
Aia dtmofìrato per la precedente fé, che 

tutti e quattro fino retti ; 
Adunque due rette linee a piombo interfe- 
cantifi, perche quattro angoli retti fan 
no, tutti e quattro faranno l uno all'aL 
tro uguali . 

PRO POS. VI. 
Due rette linee e a piombo interfecantifi, 
perche fanno quattro angoli l'uno al- 

lai- " 
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l'altro vguali, i due conlegirenti faran- 
no anche tra loro vpuali . 
;j. Confèguenti angoli chiamo^idue 
~~ j che fono (opra la luttefa o lotto 

T> EM O S R. 
Perche fe i due confieguenti non fojferotra 
loro vguali, ne anche tutti e quattro fa- 
rebboao /uno alt altro uguali . 
Ada dimofirato perla precedente fi e che 
tutti e quattro fono limo ali altro uguali 
Adunque due rette linee a piombo int er fic- 
canti fi,per che fanno quattro angoli l'u- 
no ali altro uguali ,i due confieguenti fa- 
ranno anche tra loro uguali 
PROPOS. VII. 
Duerette linee a piombo ìnterfecantifì 

perche fanno i quattro ango- 
|. li l'uno all'altro uguali, an- 
|- chei due contrapofti, fono 
tra loro uguali. 
Angoli contrapofti chiamo quelli, che 
Tuno è fopra e l'altro lotto alla futte- 

fa, am- 
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{a , ambedue da un lato . 
D E MOST R. 
Perche fe i due contrapojli non fijfero tra 
loro uguali y ne anebo tutti e quattro fa- 
rebbono l'uno ali altro uguali . 
Madimoftrato fi è, che tutti e quattro fo- 
no luno ali altro uguali . 
Adunque due rette linee a piombo interfe- 
cantifi, perche tutti e quattro gli angoli 
fanno luno alt altro ugual r, anche i due 
contrapojli y faranno fra loro uguali . 
PRO POS. Vili. 
Due rette linee a piombo interfecantifi 

perche fanno quattro angoli 
l'uno a l'altro uguali anche i 
due coalterni faranno tra lo- 
ro uguali. 
Angoli coalterni fono quelli , che anche 
| gli antichi cofl chiamarono 

che fono l'uno di fopra l'al- 
tro di fotto della futtefa^ non 
dal medefimo lato ambedue . 
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D E M O S T R. 
Perche fe i coalterni non fojfero tra loro 
uguali, ne anche i quattro angoli far eb- 
bono luno ali altro eguali . 
Ma dimofirato fi è , che tuno alt altro $ 

quattro fino uguali . 
Adunque due rette lince a piombo ìnterfc- 
canti/imperché fanno quattro angoli tu- 
no alt altro uguali^ anche ì due coalter- 
ni faranno fra loro uguali . 
PRO POS. IX. 
Due rette linee,non apióbo ma per obli- 
co interfècantifi , tanto a due 
lati faranno inclinanti quan- 
to da gli altri duceranno ri- 
fuggenti . 
DÈMO S T7^ 
Perche fe a due lati non inclmafiero y dagli 
altri due non rijuggifero, elle fi Inter fc- 
c ari ano a piombo . 
Ma per lo fuppofto elle non a piombo fi In- 
ter fecano^ ma per oblico . 

T Admi 
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Adunque due rette linee non a piombo ma 
per oh lieo interficantifì, tanto a due lati 
faranno inclinanti , quanto da gli altri 
due faranno rifuggenti . 

PROPOS. X. 
Due rette linee per oblico inter- 
\. / fècantifi,quattro angoli fra le 
N comprendono . 
DEMO STR. 
Terche fe quattro angoli fra fe noncopren 

dejfero , ne anche fì interfechtrieno . 
Ma per lo Juppojlo ellefì mter fecano . 
oAduque due rette line e, per oblico tnterfe- 
cati/i,quattro angoli fra fe coprendolo . 
PROPOS. XI. 
Due rette linee per oblico intcrfècantifi 
perche non a piombo fi interlecano, 
quattro angoli , non retti , ma a quat- 
tro retti uguali fanno . 
D ÈM O S TR. 

Perche fi a quattro retti uguali non gli fa- 
cejftro, ne anco la cadete oblica /oprarla 
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futtefa due angoli a due retti uguali , 
non farebbe . 
JUa dimofirato già fi è, eh e la cadente obli 
. ca /opra la futtefa due angoli \a due ret- 
ti uguali fa, e quefìi fono due tanti e del 
la fiejfa fpecie . 
Adunque due rette linee per obli co interfè- 
cantifì, perche non a piombo sinter ficca- 
no quattro non retti, ma a quattro retti 
uguali fanno. 

PRO POS. XII. 
Dne rette linne per oblico interfècantifi 
perche quattro angoli a quat tro 
retti uguali fanno, due di efsi fa- 
ranno acuti , e due ottufi . 
DE MO ST 7^ 
Perche fe i due acuti,e due ottufi no fi/fero, 
\ ne a quattro retti uguali, ne due inclina 

ti, e due rifuggenti le linee Jarebbono # 
Ala dimofiratofiè £ la precedete che ugu, i 
li a quattro retti fono, e già che due era- 
no le inclinanti, e due le rifuggenti linee. 
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Adunque due rette linee per oblico intcrfc- 
canti fi, per che quattro angoli, a quattro 
retti uguali firmo due faranno acuti, e 
dueottufì. 

PROPOS. XIII. 
Due rette linee, per oblico mtei fècantiTi 

Perche due angoli acuti , e 

Xdue ottufi fanno, i confèguen 
, ti,uno acuto , e un ottufo fo- 

no, ^i.ttiitt- 

DEMOS TR. 
Perche fe i confeguenti uno acuto , e uno 
ot tufo non fijfero ne anche due acuti, e 
due ottufi quelle linee farebbono. 
2\4a dimofiratoperla precedente fi é, che 

due acuti a due ottufi elle fanno . 
^Adunque due rette linee per oblico interfè 
canti fi , per eh e due angoli acuti, e due 
ottufi fanno, i confeguenti , uno acuto^ e 
uno ottufi fono . 

PROPOS. XIIII. 
Due rette lince per oblico intei fecaritifi 

perche 
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>i perche fanno i confluenti 
uno acuto, e uno ottufo, an- 
W che i contrapofti, uno acuto , 
\ et uno ottufo lòno . 
D 6 M O S T 3^. 
Perche fc / contrapofti uno acuto, e uno ot- 
tnfo non fojfero, ne anche i confeguenti , 
uno acuto >et uno ottufo farebbono. 
Ada dimojìrato per la precedente fi è , che i 
confeguenti uno acuto^et uno ottufo fono 
Adunque due rette linee per obltco interfe- 
cantifì, perche fanno t confeguenti uno 
acuto y uno ottufo > anche i contrapo- 
Jìiuno acuto } & uno ottufo fino • 
PRO POS. XV. 
Due rette linee per oblico interfecantifi 
. perche fanno i confeguenti , e i 
contrapofti , uno acuto , & uno 
ottufo, e quefti e quelli fono per 
fèciafcunoa due retti uguali. 
T>E M O S T R. 
Perche fe non fòffero i confeguenti a due 

retti 
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retti uguali>e i contrapoflt fimilmente a 
due retti uguali, efsi nonfarebbono, uno 
acuto , curi otttufo per ciafcuno. 

Ma dimojlrato per le due precedenti fi /, 
che efsifono , uno acuto y & uno ottufo 
per ciafcuno . 

Adunque due rette linee per obli co interfe- 
cantifi , per eh e fanno i confeguenti, £f 
contrago fi uno acuto uno ottufo 9 ef si 
fino per fe ciafcuno a due retti uguali . 
PRO POS. XVI. 

Due rette linee per oblico interfecantifi 
perchefa per fe ciafcuno , i confegucti 
ci contrapoftia due retti uguali gli 
faranno anche fra loro uguali. 
T> E MOST R. 

Perche fe i confeguenti e i contrapofii fra 
loro, non facejfero uguali, ne anche cia- 
fcuno farebbe a due retti uguali . 

J\da dimojlrato per la precedente fi e , che 
esfi fono g fe ciafcuno a due retti uguali. 

Adunque due rette lince, per obli co tnterfe 

canti fi* 
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canti/i \perche faper fe ciaf uno, t corife- 
guenti, e i contrapoflt a due retti ugual 1 
gli faranno anche fra loro uguali . 

PROP O S. XVII. 

CHE K v LA XV. DI E VCL IDF. 

Due rette linee per oblico interfecantifi 
\y/ perche fanno \ èonfeguenti , e 
/\ 1 con trapoftì fra loro uguali, 
^ ' faranno anche i coalterni fra 
oro uguali. 

D 6 M O S TT^ 

Perche fe i coalterni non fojfero fra loro 
uguali, ne anco i cofegttenti, e i contrago 
Jìi far te no tra loro uguali de quali i coal 
terni fono farti . 

Aia dimojlrato per la precedente fi è, che i 
confeguenti 3 e i contrapofii^fono tra loro 
uguali . 

Adùquc due rette linee £ oblico intèrfecan 
ufi, per che fanno iconfeguenti,e i contra 
pojìifra loro uguali far ano anche i coaL 
ter ni, fra loro uguali che fono loro parti . 

PRO- 
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PROPOS. XVIII. 

Due rette linee per oblico interfecantifi 

f>ercne fanno i coalterni fra 
oro uguali faranno anche , i 
S\ coalterni acuti fra loro ugua- 
lità di due retti minori . 
<D E MO ST R. 
Perche fi i costerni acuti non fi/fero fra 
loro uguali , ma di due retti minori . ne 
anche i coalterni farebbono tra loro 
uguali y ne ogni angolo acuto minore di 
ogni retto. 

Ma dimoflrato fi éper la precedente , che i 
coalterni fino fra loro uguali >e già fi di 
moftròjhe ogni acuto era minore d'ogni 
retto . 

Adunque due rette linee per oblico interfe- 
cantifiyperche fanno i coalter ni fra loro 
uguali faranno anche icoalterni acuti 
fra loro ugualt, ma minori di due retti . 
PROPOS. XIX. 
Due rette linee, per oblico intérfecantifi 

perche 
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perche fanno i coalterni acu- 
ti fra loro vguali, ma minori 
di due retti, faranno anche i 



coalterni ottufifra loro ugua 
li,e maggiori di due retti . 
D E ALÒ STR. 
Perche fe i coalterni ot tufi non fijfero fra 
loro uguali , e maggiori di due retti , ne 
anche i coalterni acuti /arie no tra loro 
c vguali , e minori di due retti . 
ALadimoflrato perla precedente fi è che i 
coalterni acuti fono tra loro uguali 5 e mi 
nori di due retti, è per la XV L che i co- 
alterni fono tra loro vguali: e già sìdimo? 
Jlròy che ogni ottufo era d ogni retto mag 
giore . 

Adunque due rette linee per obltco interfe- 
c atifi perche fanno i coalterni acuti fra 
loro vguali , ma minori di due retti sfa- 
ranno anche i coalterni ottufi fra loro 
vguali, ma maggiori di due retti. 

lUflOl !. j \\j \t f .* »J 1 IT 0 I. \j JPw III Jll* 1 ini 

z RISO- 
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RISOLVZIONE 
Ducottufi coaltcrni fono fra loro ugua- 
li, c maggiori di due retti . 

E ciò perche i coalterni acuti fonafra lo 
ro uguali , ma minori di due retti . 

E ciò perche i coalterm fono fra loro 
uguali . 

E ciò perche i confèguenti,e i contrapo- 

fti fono fra loro uguali. 
E ciò perche ciafeuno di efsi per fe , fono 

à due retti uguali . 
E ciò perche i contrapoftì fono uno acu 

tò, e l'altro ottufo. 
E ciò perche anco i confluenti fono 

uno acuto, e l'altro ottufo . 
E ciò perche di quattro oblichi, due fo- 
no acuti, edueottufi . 
E ciò perche i detti quattro oblichi , 

retti non fono , ma a qnattro retti 

uguali 

E ciò perche le linee interfècantifi a due 
lati inclinati.eda due rifuggenti fono. 

Delle 
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Delle due rette lince a piombo interfè^ 
cantili , e 1 coalterni , e i contrapofti y 
ci confèguenti , tutti fono fra loro 
vguali ] J 
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DI FRANCESCO 

P A T R I C I. 




D'una retta Linea, due rette 
Linee Parallele interfecate. 

LIBRO XIII. 



<ìA retta linea , che due 
altre rette linee in 

- terJichi,oi apiom 
~ bo ad ambedue , o 

- ad ambedue ; obli- 
~ ca,oad una obli- 

ca, alt altra a pi'óbo. 

Le due 
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Le due rette linee , da ^rì al- 
tra retta linea intcrfeca- 
te , o fono parallele , ò in- 
clinanti . 

Diciamprima delle parallele interfecate, 
delle quali gli antichi , alcune contem- 
plazione fecero . 

PROPOS I. 
Se vna retta linea,due altre rette linee in- 
/' terrea, intorno alla interfè- 
zionedi ambedue,otto ango- 
li farà. 
T> E MO S TR. 
Perche fe otto angoli intorno alt interferito 
ne di ambedue non face fic, ne anche in- 
torno alla interferone di *vna , quattro 
angoli non fi farebbono . 
AI a dimofìrato già sì è, che intorno alla in 
t erfezjone di vna quattro angoli fi fdno 
aAduque perche una retta linea, due altre 
rette Ime e interfecajntorno alla interfe 
zjione di ambe due, otto angoli fi far ano. 
O/i m PRO- 
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PROPOS U. 
Vna retta linea , due rette linee parallele 

interfècante , fe ella è lo- 
^2 ro apiombo,tuttigli otto 
angoli faranno retti , 
D E MO ST R, 
Perche fe tutti gli otto angoli non fìjfer ret- 
ticela linea a piombo nonfarebbon fatti. 
Ma per lo foppofìo da linea a piombo fino 
fatti : e già dtmoflratofi é, che le linee a 
piombo fempre fanno angoli retti . 
Adunque /vna retta linea , due rette linee 
parallele interfècante , fe ella e loro a 
piombo jutti gli otto angoli furano retti. 

COR ELARIO. 

E tutte le condizionile qualità che delle 
linee a piombo, o perpendicolari , e de 
gli angoli retti, fi fono dimoftratejor 
corifèguiranno, come è che tutti fieno 
tra loro vguali,e i coalterni, e i confè- 
guenti, e i contrapolli, cSd'altre tutte 
proprietà loro . 

PRO 
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P ROPOS. III. 

Vna retta linea, non perpendicolarc,due 
/ rette linee parallele mterlè- 




cantc ninno de gli otto ango 
li farà retto. 
D E MO ST R. 
Cerche, fe alcuno retto ne facejfeja inter- 

fecante [aria perpendicolare . 
Ma per lo Juppojlo,ella no èperpedicolare . 
Adunque vna retta linea , non perpendi- 
colare, due rette linee parallele interje- 
cante y niuno degli otto angoli farà retto. 

p ropos. mi 

Vna retta linea,per oblico due rette linee 
parallele interfecate , perche niuno 
de gli otto àngoli fa retto,tutti ot- 
to ad otto retti gli farà vguali . 
T>E M O S T R. 
Perche fe ad otto retti non gli facejfe ugna- 
li, anco nella interferone di una retta , 
quattro non ne farebbe a quattro retti 
eguali . 



1 
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Ma dtmoftrato già fi é, che quattro ne fa a 

quattro retti eguali • 
jidùqne una retta linea per obli co due ret- 
linee parallele interfecante ^perche nin- 
no degli otto angoli fo rettojutti otto ad 
otto rettigli farà eguali . 
PROPOS. V. 
Vna retta linea per oblico due rette linee 
, parallele interfècante,per- 
./ che otto angoli fa ad otto 

' retti vguali,quattro diefsi 

y (bno acuti , e quatto ottu- 
/ fi.due intrinfcchi fra le pa- 

rallele^ due a loro eftrinV 
cavia ari (echi. 

DEMO s r^. 

Perche fé quattro acuti , e quattro et tufi 
non fijfero , anche gli otto ad otto retti 
non farieno vgualt , 

M* dtmoftrato per la precedente fi é, che 
gli ottOy fono ad otto retti eguali . 

oA 1 dunque ^na retta linea , per d lieo due 

rene 
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rette linee parallele interfecante ; per- 
che otto angoli fa , ad otto retti 'uguali, 
quattro di e/si fono acuti , e quattro ot- 
tufi, due di dentro , e due di fuor a . 
P ROPOS. VI. 
Vna retta linea per oblicodue rette \u 
I neeparalieleinterlecàte,per- 
./ che ia quattro angoli acuti e, 
/ quattro ottufi,due di fuora e 
due di dentro, fai confluenti, due 
acuti, e due ottufi dentro e di fuora . 
T> E M O S T R . 
Ter che fe due acuti e due ottufi i cofeguen- 
ti non foJfero,ne anche farebbe quattro 
acuti, e quattro ottufi, due didentro, e 
due di fuora . . .7 >Q>fcjÉÌ 
Aia dimojlratoper la precedente fé, che 
quattro acuti, e quattro ottufi fa, due di 
dentro, e due di fuora . 
^Adunque 'vna retta linea per oblico , due 
rette linee parallele interfecante ^perche 
quattro acuti, e quattro ottufi fa due di 

%A a dentro 



LIBRO DECIMOTERZO. xtf 

PROPOS. VIIL 
Vna retta linea, per oblico due rette li- 
nee parallele interfccante , 
perche fa gli angoli confe- 
guenti, e contrapofti due 
acuti, e due ottufi, fa chefii 
(bno per le cialcuno, a quat- 
tro retti vguali. 
<D EM O ST R. 
Perche fe per fe ciafiuno , a quattro retti 
non foffero vguali^sfi ne anche farcbbo- 
no f due acuti, e due ottufi per ciafiuno . 
Aia dimofiratoper le due precedenti fi e y 
ch'esfi fono due acuti ,e due ottufi per eia 
fiuno. -''?j^^Mjpià^*\ 
^Adunque *vna retta linea per ottico due 
rette linee parallele interjec ante \perche 
fa gli angoli confeguenti^ e i contrapofìi 
due acuti j due ottufi, fa cticfst fono per 
fe cìajcuno a quattro retti vguali . 
P R O P O S. IX. 
Vna retta linea, per oblico due rette li- 

A a i ncc 
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nee parallele inrcrfccantc ] 
perche fa gli angoli confe- 
^ :/ gnenti , e 1 contrapofti , per 

— p£ le ciafeuno a quattro retti 

vguali, gli farà anche tra lo- 
ro uguali . 

D 6 M O S T 2^ 
Perche fe anche fra loro non gli ficeffe 
'Vgualhne anche a quattro retti , fareb- 

botto eguali . 
Ma dimoftrato per la precedente fi é> ctief 
fi fono per fe ciaf uno a quattro retti 

ì fognali . v J . -^Trit. n , . : a ti] 

Adunque <vna retta linea per oblico due ret 
te linee parallele interfecante y perche fa 
gli angoli confeguentt y e i contrapofitper 
fe ciafeuno > a quattro retti vguali , gli 
farà anche fra loro eguali . 
P R O P O S. X. 
Vna retta linea per oblico 
due rette linee parallele in- 
ter fecan temperale fa i confè- 
: r A guenti 
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guenti c contrapofli angoli 
fra lord uguali, farà anche i 
coalterni fra loro uguali. 
DEMOS TR. 
Perche fe i coalterni non facejfe fra loro 
<vguali , ne anco i confeguenti , ne t con- 
trapofìt farieno tra loro vguali, de qua- 
li i coalterni fono parti . 
J\da dimofìrato per la precedente fi è, eh e i 
confe^uenti\e i contrapofli fono fra loro 
eguali . 

Aduque <vna retta linea £ oblico due rette 
linee parallele interfecat e ^perche fa i co- 
feguenti,e i cotrapofìi fra loro ugualità 
rk anche i coalterni fra loro vguali . 
PRO POS. XI. 
Vna retta linea per oblico due rette linee 
. parallele interfècate, perche 
./• "* fai coalterni fra loro uguali, 
/ farà anche i coalterni acuti 

fra loro vguali^ma di quattro retti mi- 
nori. 

DE- 
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DEMO STR. 
Perche fr i coalterni ottufì non faceffr fra 
loro vgualij di quattro retti maggiori, 
ne anche t coalterni acuti , non farteno 
fra loro eguali , ne di quattro retti mi- 
nori. 

Ma per la precedente dimoftrato fi è, che i 
coalterni acuti, fono fra loro vguali 9 e di 
quattro retti minori : 

Adunque <vna retta linea per oblico due 
rette linee parallele Inter fec -ante, per 'che 
fa 1 coalterni acuti fra loro eguali , ma 
di quattro retti minori :ftrà anche i co- 
alter ni ottufi fra loro eguali e di quat- 
tro retti maggiori . 

PROPOS. XIIL 

LA 27. DI EVCLIDE. 

Vna retta linea per oblico due rette linee 

interfecate^perche fagli an- 
goli coalterni intrinfècitra 
loro uguali le due rette fo- 
no parallele. 




4 

LIBRO DECIMOTERZO. 193 

uguale ali oppofto tntr infoco • 

Ma dimoftrato per la Villi, di quefto fi 
édi cui quefta è parte, che i contr apolli 
c fono tra loro uguali . 

Adunque una retta linea per oblico due 
rette linee mterfocante ,fo farà un an- 
golo intrinfeco, uguale alloppofio ejìrin- 
/eco y le due rette fono parallele . 

PROPOS. XV. 

LA 2. PARTE DELLA DETTA 

Vna retta linea per oblico due rette linee 
/ interlecate,fèfara due angoli 
/ pofti da una parte, a due retti 
' vguali , le due rette , faranno 

parallele . 

"DE M OSTR. 
Perche fo elle non fo fiero parallele, ne an~ 
che i due angoli ipofti da una parte , che 
; pur fono cofitrapofti, a due retti uguali 
non farebbono. 
Madtmoftrato per la VI II di quefìo fi è 
v v che i contr apoftt fono a quattro retti u- 



1 
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qtialì, de quali quejli fono parte . 
oAdunque <vna retta linea per obltco due 
rette linee interfecante, fè farà due an- 
goli pojli da <vna parte a due rette linee , 
fono parallele . :\ v.. A >Vv 

PROPOS. XI. 

LA 29. DI EVCLIDE CONVERSA 
. , alle due precedenti i > ; 

Vna retta Hnea per oblico due rette linee 

parallele iritórfècantc J le fa- 
rà i due angoli coalterni tra 
loro vgiiali^e l'angolo eftrin 
feco allmtrinfeco oppoftofaràvgua- 
le,i due angoli intrinieci dà vn lato po 
fìi, a due retti farann've,uaH . 
T> E MO ST R. 
Perche fi i due angoli intrinfeci da un lai 0 
pop, a due retti non fojjero <vguali ,ne 
anche i quattro contrapofii a quattro 
retti non farieno vgualt . 
Ma dimofirato feria Vili, di quejlofiè 
che i quattro contrapofii ( di cui quejli 
1 dnc, 
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due , fono parte ) a quattro r etti fono 

Adunque <vna retta lìnea per oblico due 
rette lìnee parallele ìnterfec ante ^perche 
fai quattro angoli corìtfapofli a quat- 
tro retti eguali, far a anco due contrapo 
f i a due retti eguali . 

La rifolutione delle noflre XILfi farà ap 
punto nel modo, che fi e fatta nel prece- 
dente libro, duplicando folamente gli 
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GEOMETRIA 

DI FRANCESCO 

PATRICI. 



D'una retta Linea, Due rette 
linee inclinanti interfecate 

N«A retta Itneajbc due al- 
tre rette linee inclinati inter- 
sechilo cjfere ad <vna a pio- 
bo y e all'altra oblica, o ad am 
bedue oblica,delle quali tacquero gli an 
fichi. 

^Diciam prima delle due pri- 
me, a piombo, e oblica . 

PRO. 
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PROPOS. K 

Vna retta linea , due rette linee inclinati 
interfècante,pche ad vna e cblica y e al- 
l'altra è a pióbo,tutte le proprietà lor 
feguirano che delle lor limili fi fono a 
dietro, delle lineeinteriecatifi, dimo- 
iò AfO S (ftratc. 

Perche Je tutte quelle proprietà loro non fe 
guijjero , ne anche feguirebbono alle in- 

<rt terfe canti adietro dimoftrate. 

J\4a nel XII. fi fono dimojlrate le proprie- 
tà delle tali linee intcrfecantifi. 

<*Adunque quelle tutte a quefle, e ottiche, e 
a piombo fi dimoreranno . 

Hda quefle di proprie condizioni haur an- 
no le feguenti . 

PROPOS II. 

Vna retta linea,due rette linee inclinare , 
. l una a piombo ,1'alt ra oblico 
^J__ interfècante fa i due angoli 
~ eftrinfèci uerfo l'inclinatio- 
nevno ottufo d'altro retto. 

DE- 
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JM a dimofiratQ già fi e , ciò ogni ottufo e 
maggiore d'ogni retto,et ogni retto vgua 
le ad ogni retto. . , 

^Adunque <vn ottufo e vii retto far an mag 
giori di due retti . 

PROPOS. UH. 
Vna retta linea, due rette linee inclinate 

l'ima a piombo e l'altra obli- 
co interfècante, perche x due 
angoli eftrinfèci uerfo .'incli- 
-4— nazione fa l'uno ottufo e l'al- 
tro retto, & perciò ambedue 
infieme maggiori di due ret- 
ti, farà i due intrinfeci dal medefimo 
lato vno acuto, e 1* altro retto . 
D E M O S T R. 
Ter che fe luno acuto, e l altro retto non fa- 
cejfe , ne l'inclinazione farebbe angoli 
acuti, ne la apiombo retti. 
Ala dimojlratogià fi e l'uno e l'altro. 
oA dunque vna retta linea, due rette line t 
inclinante luna a piombo f latra oblico 

inter- 
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interfecate ,£che i due angoli eftrinfeci 
uerjo t inclinatione fa l'uno ottufo, e tal 
tro retto, e perciò ambedue maggior % dì 
due rette farà idue intrinfeci dal mede 
fimo lato, vno acuto et altro retto . 
PROPOS. V. 
Vna retta linea, due rette linee inclinate 
l'ima a piombo , e l'altra obli- 
co , interfecante, perche fai 
due angoli intrinfeci ucrfò 
rincIinazionc,rvno acuto.e l'altro ret 
to, ambedue infieme prefi fono mino- 
ri di due retti . 

d e mo s r 

Perche fe minori non fijfero di due retti, 
t acuto non farebbe minor di 'vn retto, 
ne vn retto v guai e a <vn retto . 

Ma dimoflrato gì afe é, che ogni acuto è mi 
noredi ogni retto ogni retto aguale 
ad ogni retto . 

Adunque un angolo a cuto,e <vn retto fa 

r ano, ambedue prefi, minori di due ret t u 

PRO- 
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PRO P OS. VI. 

Vna retta linea, due rette linee inclinate 
, interfècante l'vna a piombo , 
t e l'altra oblico, perche fa i due 
angoli intrinfèci uerfò la indi 
nazione l'uno acuto, e l'altro retto:fa- 
ra i due loro confeguéti intrinfèci uer 
fo l'apertura luno ottufo e laltro ret- 
to, e perciò maggiori di due retti. 
DEMOSTR. 
Perche fe fono ottufi e t altro retto non fof 
\firo r tconfiguenti obhchi fono acuto , e 
£ altro ottufi non farebbono , ne t ottufi 
maggior di <vn retto 3 ne il retto aguale 
al retto* 

Ala dimofirato già fi erutto ciò ejfer uero . 

Adunque <vna retta linea 7 due rette linee 
inclinate fona a piombose l 'altra oblica, 
interficante , perche fa i due angoli in- 
trinseci uerfò la inclinatone fono acu- 
tOyt t altro Yetto\fÀra i due loro confegue 
ti intrinfici uer fi l'apertura [uno otttu- 

Ce fì> e 
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f 0> e Ultra retto, & perciò maggiori di due 
retti. 

PRO POS. VII. 

Vna retta linea, due rette linee inclinate 
xU*! lVna a piombo , e l'altra -obli- 
co interfecate, perche fai due 
àngoli intrinfeci confeguenti 
uerfo l'apertura l'uno ottufb> 
e l'altro retto , e perdo mag- 
giori di due retti , farà anche 
gli eflxinfeci loro cótrapoftì 1 uno a- 
cuto e l'altro retto, e perciò minori di 
due retti. o\\m*crc\VÌ 
DEMO STR. 

Perche Je [uno acuto non fojje , e l'altro 
• M rettoci contrapojìi oblichi non farebbono 
[uno acuto e [altro ot tufose retti i retti 
Ma ciò già fiédimoflratoejfer Mero. 
Adunque vna retta linea , due rette linee 
inclinate [una a piombo e [altra obltca 
intersecate perche fa i due angoli intrin 
feci conjegttenti ver/o [apertura , [uno 

ottufi 
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cttufo e l'altro retto , e perciò maggiori 
di due retti: far a anche gli efirinfeci loro 
contrapofìi l<vno acuto > et altro retto , e 
perciò minori di due retti • j^*^ 
PRO POS. Vili. 
Vna xetta linea due rette lince inclinate, 

ambedue per oblico interfèca 
te i due angoli intrinfeci uer 
i^*— fb l'inclinazione fa (èmpFfc a- 
cuti, & perciò minori di due retti , 
T> EMO STR. 
Perche/e ambedue acuti non fojfero la in- 

clinazjone non farebbe angoli acuti . 
Mddmofiratogià fi é,che t inclinazione 

delle linee fa angoli acuti . 
^Adunque una retta linea , due rette linee 
inclinate y amb e due per oblico interfeca- 
te, i due angoli intrinjeci uerfo t inclina 
zjone fa fempre acuti , & perciò mino- 
ri di due r etti yper che ogni acuto e mino- 
re di o«ni ritto . 

o 

Ce i PRO- 
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PRO POS. IX. 
Vna rettalinea,due rette linee inclinate, 

ambe due per oblico interfè- 
cante, perche fai due angoli 
intrinseci verfb rinclinazio- 
ne Tempre acuti , e minori didue retti 
farà anche i due eftrinièci loro contra- 
pofti fèmpreottufi, e perciò maggiori 
di due retti. 

DEMOSTR- 
Ter eh e fi ambedue gli eftr infici non fi cefi 
fi fimpre ottufi, ne anche i due tntr ti- 
fi ci farebbe femore acuti . 
J\4a dtmojìrato per la precedente fi e che i 
due imr infici ver fi l'inclinatone, fino 
fimpre acuti, farà anche i due efir infi- 
ci loro cotrapofliottufi, e pereto, maggio 
ri di due retti . 
^Adunque una retta linea due rette linee 
inclinate ambedue per oblico interfecan 
te, perche fa i due angoli intr infici ver- 
fit inclinazione fimpre acuti >e minori 

dì due 
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di due retti , farà anche i due ejlrinfai 
/or contrapojli ottnfi , e perciò rnaggtori 
di due retti . 

PRO POS. X. 
Vna rettilinea , due rette lince inclinate, 

<arfiìvédu6per oblico interfèca- 
ite^pcliefaidue angoli cftriftY 
(èci uerfo la inclinazione fem 
pre ottufi, farà anche iàaz intrinfcci 
rr ucifo l'apperturajoro coalterni, e ot 
tufi , e con loro eguali , e maggiori di 
due retti . 

D 6 MO S T 2^ 
Terche fe i due intr infeci tferfo l'apertu- 
ra , che fono a i due e ftr infeci detti coal- 
ter ni, non fòjfero>e ottu/i y e con loro egua 

w 

//', gli angoli coalterni non farebbono fra 
loro vguali . 

Ma dirnojlratogià fi è, che gli angoli coal- 
ter fono fempre tra loro vguali . 

Adunque *vna retta linea , due rette linee 
inclinante ambedue per oblico interfe- 

cante> 
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cante , perche fa i due angoli ejlr infici 
ver fi t inclinazione fimpre ottufi, farà 
nuche i due infirinfeciuerfi (apertura, 
loro coalterni > fempre ottufi e con loro 
< uguali epercio maggiori didue retti . y 
PROPOS ,X£* 
Vna rettalinca, due rette linee^ i nclinate 
| ga J p. ambedue per oblico interfè- 
cantcperche fa due angoli in 
trinfcci verfo l'apertura fem 
prc ottufi, e perciò maggiori di due 
retti fa anche i due eftrinfeci loro $on 
trapoftì fempre acuti, e perciò minori 
di due retti . ^<X? 

DEM O s r^. 

Perche fe fempre acuti nonglifaccjjej con 
trapoftì, non farebbono l >c vno acuto,e tal 
tro ottufo . \ 
JVla dimoftratogià fi è>che i due angoli con 
trapoftì l'uno e acuto , et altro ottufi , e 
qui ambo gli intrinfici uerfi tappertu 
ra fi fono dimojlrati ottufi. 

tAdun- 
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tAdunqite vna retta lima, due rette linee 
• inclinate , ambedue per oblico tntcrfe- 
t ' c ante ^perche fa i due angoli in tr infici 
uerfi Copertura fempre ottufi e perciò 
maggiori di due retti >fara anche i due 
efir infici loro contrapofii, fempre acuti , 
e perciò minori di due retti . 
PROPOS. XII. 
Vna retta linearne rette linee inclinate 

ambedue per oblico interfe- 
cante perchefai quattro an- 
goli acuti due intrinfèci 3 c 
due eflxinfeci minori di quat 
tro retti,ei quattro ottufi due 
eftrinfèci e due Itrinfèci mag- 
giori di quattro retti; niuno 
di loro farà retto, ma tutti otto infic- 
ine prefi,fàranno veniali ad otto retti . 
T>£ M O^STR. 
Perche fe tutti otto ftnfieme prefì ,<vguali 
non fijfero ad otto rettile i quattro acu 
ti farieno minori di quattro retti , ne i 

quattro 
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quattro ottufi maggiori di due retti ; . 

Ma ciò per le precedenti dimofirato fi e . 

A dunque vna retta linea^due rette linee , 
ambedue per obfico interfec ante .perche 
fa i quattro angoli acuti minori di quat 
tro retti, e i quattro ottufi maggiori di 
quattro retti , niuno di loro farà retto , 
ma tutti otto infieme prefi y faranno 
eguali ad otto retti . 

Ter le demoflr anioni e per cagione della 
diuerfità della interferone à piombo , e 
oblica y non fino potute "venir fatte conti- 
nuatele anche la rifoluzjon loro 'ver fi 
i principi non fi pub far continuata. 

JL FINE. 

"*3iuU CilO ÌÌÌUi £flì QJJS'I Ulti i 
• Uì31 03)0 ufi ikuQV onnrricl Ti 
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De Triangoli Rettilinei. 

LIBRO XV. 

0ND0TT0 a fine il 
trattamento de tre principi , 
della noflra G eometria, Pun 
I tiJinee,tf<sAngoli\ e di tut- 
te quelle proprietaloro che da ragione 
e dalla lor natura medefima guidati , 
h abbiamo potuto ritrouare . Segue ora 
che ragionamento per noi fi tenga y del 
pricipio quarto, che fu la fuperficie y ouer 
figura y la quale gli antichi diffinirono . 

d Figura, 
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Figura e ciò, che da alcuno, o da alcuni t er 

mini è contenuto . 
l^ettiltnee figure fono quelle, che da rette 

linee fono contenute. 
Ala noi diciamo conforme a principi da 

prima da noipofìi . 
Superficie, ouer figuraj fyazjo lungo e lar 
go chiufiò . 

E cib,o da linea torta,o torte,o da linee ret 
te, o da rette e torte . 

JMa delle torte pm innanzi fi hauera a 
trattare, e delle compofiie . 

Ora fauelli amo delle figure da rette linee 
contenute, e per ciò, chiamai 'e figure ret- 
te linei . 

J\Qcl qual genere , non potendofi figura o 
IpaZjio, da una, ne da due rette linee fior 
mar, ne chiuder e\ la prima e più f empii 
ce farà quella, che da tre linee rette fa- 
rà chiù fa . 

E quefia dagli antichi e da noi Triango- 
lo è chiamato . "Del quale, efisi non po- 
che con- 
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che contemplazioni fecciono . 
JMa noi, e piti in numero , e fin ordinate , e 

più concatenate , ne faremo . 
E cominciamo da punti commune princi- 
pio, e delle linee 3 c de gli angoli \ e delle fa- 
perfcie, e de corpi . 
Ter oche fi come due punti formarono la IL 
ne a, e i tre punti firmarono l'angolo, co fi 
i tre punti ftefsilaprima fuperficie for- 
meranno. E ciò facciane i a dtmojlrarc. 
PRO POS. I. 
Se tre punti faranno , indi/parte, e non 

per diritto nello Ipazio legna 
,ti, dall'uno all'altro una retta 
linea fi potrà fegnare. 
. DEMOS T R. 
Terche fe dall'uno alt altr ometta linea fe- 
gnar non fi potejfe , due punti linea non 
conterrebbono . 
JVLa dimojìratogià fu, che due punti nello 
fyazjo pojìi , e non t oc canti fi , linea con- 
tentano . 

Di 2. <sAdun- 
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Adunque fe tre punti faranno in diparte 
nello [patrio fegnati, dall'uno all'altro , 
retta linea fi potrà fegnare . 
PROPOS. II. 
Tre punti in difparte nello ipazio legna- 
ti j perche dall'uno all'al- 
tro, retta lineai! può fè- 
Cgnare, a ciafcuno di efsi 
due rette linee fi giugne- 
ranno . 
D E MO ST R. 
Perche fe a ciafcuno de tre punti , due ret- 
te linee non figiugnejfero, ne anche <vna 
retta linea , dall' v no all' all' altro fi po- 
tria fegnare . 
J\da dimojìrato per la precedente fi e 9 che 
dall'uno all'altro retta linea fi può fe- 
gnare . 

Adunque a tre punti , in diparte nello 
jpaz±io fegnati,perchc dall'uno all'altro 
retta linea fi può fegnare , a ciafcuno di 
efii, due rette linee fi giungeranno . 

PRO- 




LIBRO DECIMOQVINTO lt$ 

propos. in. 

Ad ogni vno de tre punti in di/parte neL 

I 1 lofpaziofcgnati, 

—1 . I per che due rette 
lineefi congiungono, fra effe espun- 
to vn angolo fi forma. 

T> E MO STR. 
Cerche fi fra effe, clpunto,un angolo non fi 
fir mafie, ne anco ad ogni vno de tre pun 
ti, due rette linee fi congiunger iano. Ne 
l * angolo /aria lo Jpazjw fra due linee, ci 
t oc c amento lor comprejò . 
J\da dimofirato perf antecedente fi è, che a 
ciafcunodetre punti due rette linee fi 
congiungono, e già fi dimoftr ò t angolo 
ejjere lo Jpazjiò fra due linee , ci tocca- 
mente lor comprejò . 
^Adunque perche ad ogni vno de tre punti 
in di/parte nello fpazjo fegnati,due ret- 
te linee fi congiungono, fra ejfe el punto 
vn angolo fi firma . 



VK O 
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PRO POS. IV. 
Ad ogni vno de tre putì, perche fra eflb e 
le due linee vn angolo fi forma , 
^ tre angoli in tutto ui li formano 
T> È M O S TR. 
Perche fe tre angoli non ui fi formafiero , 
' ne anche fra ogni punto e le due linee , 

<vn angolo fi formerebbe . 
JMa dimojlrato per la precedente fi è , che 
» fra ogni punto , e le due linee *vn angolo 
fi forma. 

Adunque ad ogni <vno de tre punti , perche 
fra efiòy e le due linee y *un angolo fi for- 
ma: tre angoli fra lor formano . 
PROPOS. V. 
A trepuntijin difparte nello fpazio fègna 
ti, perche ad ogni uno di efsiele due 
linee vn angolo fi forma, e perciò tre 
angoli fi formano da tre linee, ai tre 
punti congiunte, efsi fi formano . 
D 8 M O S T 2^. 
Perche fe da tre lineerà itre punti congiun 

te } t tre 
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te. i tre angoli non fi firmafero, ne an- 
co i tre angoli non nifi formerebbono , 
Ala dimofìratoper la precedente fi e \ che 

fra loro . tre angoli fi firmano . 
adunque da tre futi in di/parte nello fpa- 
zjo fegnati .perche fra ogni <vnodt e fi- 
fi. e le due linee <vn angolo fi forma . e 
e perciò tre angoli fi firmano : da tre li- 
nee, ai tre punti congiunte, e fi fi fir- 
mano. 

PRO POS. VI. 
A tre punti in difparte nello fpazio fc- 

gnati^percheda trelineelor 
cógiunte,tre angoli fi forma 
no;fratrepunti,ele tre lineerei tre an- 
goli . fpazio farà chiufb . 

DEMO STR. 

Perche fe fyazjo fra lor non fife chiufo . 
ne anche le tre linee . a itre punti fi con 
giunger tbbono. ne tre angoli ut fi firme- 
rebbono. 

Ala dimofirato perla precedente fi è. eh e le 

tre lime > 




tit DELLA GEOMETRIA 

tre lince, a i tre punti fi congiungono , e 
tre angoli firmano . 
^Adunque a tre punti, in di fi art e nello fia 
zjo fignati , perche da tre linee lor con- 
giunte , tre angoli fi firmano , fra i tre 
punti e le tre linee , e i tre angolt fj?aZjio 
farà chiufo . 

PRO POS. VII. 
Fra tre punti, e tre linee,e tre angoli, per 
che (pazio è chiufo , etto per le linee fa 
rafpazio largo, e pero fuperficie, e fi- 
gura. 

DEMO STR. 

Perche filo /pa&io chiufi, non fifie lungo, 
e largo 3 ne da tre linee , ne da tre angoli 
farebbe chiufi . 

JMa dimofirato per la precedente fi e , che 
da tre linee , e da tre angolt è chiufi , e 
già fu dimofirato , che le linee fino lun- 
ghe, egli angoli lunghi e larghi . 

Adunque fia tre punti, e tre line e, e tre an 
golh perche Jpazjo è chiufi, ejfi per le li- 
nee fi- 
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ne e farà fpaZjio lungo; e per gli angoli fa 
ra fpaz,to largo . e però fuperficie , è fi- 
gura. 

La qual figura o fuperficie, per li tre ango- 
li ctiellaha, fu dagli antichi triangolo 
nominata . 

E le tre linee chiude t ila, nominarono lati . 

pro pos. vnr. 

Ogni triangolo.percheéfigurachiulada 
tre puntila tre linee,e da tre angoli,ad 
ogni lato, vnaneolo ha oppofto . 
T> E MO STR. 

Ter eh e fe ad ogni lato, vn angolo oppofio 
non haueffe 'figura chiufa da tre punti, 
da tre line e, e da tre angoli non farebbe. 

Ma dimofirato per la precedente fi è 9 che 
il triangolo e figura chiufa da tre punti , 
da tre line e, e da tre angoli . 

Adunque ogni triangolo \ perche e figura 
chiufa da tre punti, e da tre linee, e da 
tre angoli, ad ogni lato , <vn angolo ha op 
pofio. 

Ee PRO- 
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PROPOS. IX. 

CONVERSA | 

Ogni triangolo,da tre punti, da tre lince 
e da tre angoli chiuio,perche ad d* 
gm lato^uiVangolo haoppofto^ezia 
dio per conuerfo, ad ogni angolo , 
. ha un lato oppofto . i 

PROPOS. X. 
Cgni triagolo,da tre puntila tre linee, e 
da tre angoli chiufò.pche ad ogni lato 
ha vn angolo , e ad ogni angolo ha vn 
lato oppofto : fe hauerà i trepunti 1 Vn 
dà l'altro equidiftàti,hauerà anco i tre 
lati loro oppofti tutti tra loro v^uaJi . 
D EM O S 
'Perche fc i tre lati oppofii a i tre pinti a 
quali fino gli angoli ^non hauejfe eguali , j 
ne i trepunti f*rienoequidifìanti,neha 
- neri a ad ogni lato un angolo 7 ne ad ogni 

angolo <vn lato oppojlo . 
JM e per lo ftippoftot tre punti fino e quid i- 
flanti>e dimojìrato per le precedenti fi è, 

i che 
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\ * che ad ogni lato <vn angolo, e ad ogni àri\. 

golovn lato éoppo fio . 
Adunque ti triangolo , che ha i tre punti \ a 
• quali e>i lati fi congiungono,e fino gli an. 
- goli tutti eqmdiftanti , haucra anche i 

tre lati loro oppoftt tutttfi'a loro vgua li . 
E perciò il co fi fatto triagolo fu detto Equi 

Utero. PRO POS XI. . 

CONVERSA. 

Il triangolo equilatero perche ha i tre la- 
ti vguali, ha anche i tre punti, ai qua- 
li fono gli angoli, tutti equidiftanti . 
PROPOS. XII. 
Il triangolo equilatero perche hai tre la 
ti tutti tra loro vguali, hauera anche i 
tre oppofh angoli, che ai tre punti fo- 
no tutti tra loro vguali . 

'DEMOS T R . ] 
Ter eh e fe i tre oppojìi angoli , che a i trèpu 
i\ tifonoyrìófoffero tutti fra loro <vguali; : ne 
c i anche i tre lati oppoflt a i tre angoli , e he 
a itre putifonojoauerfbbe fra lor e vgtyili 
X Ee l tMa di- 
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Ma dimofìrato per la precedente fi é , che 
il triangolo equilatero ha t tre lati oppo- 
fti ai tre angoli, tutti tra loro eguali . 

Adunque il triangolo equilatero perche ha 
i tre lati , ai tre punti equtdtjìanti oppo- 
fìi tutti tra loro eguali , hauera anche i 
tre angoli oppojli ai tre 'uguali lati , tra 
loro eguali . 

C ORE L ARIO 

Adunque il triangolo equilatero hauerà 

•3 e i tre punti equidiftanti, ci tre lati tra 
lorovgualijei tre angoli anche tralo- 
ro vguali,e fi dirà efiere, & equilatero, 
& equiangolo . 

PRO POS. XIII. 

Il triangolo equilatero ,perchehaeitrc 
punti cquidifìanti ,ei tre lati 
vguali,ei tre angoli parimente 

^ 0000 ^ vguali; quel tringolo, che non 
i tre,ma ì due punti hauerà equidifìan 
ti,non farà equilatero,ma hauerà folo 
due lati vguali. 

DE- 
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D E M O S T R. 

Perche, fi battendo i due punti al terz^o 
equtdijlanti.non hauejfe i due latt vgua 
li: ne anche tre punti equidijìanti, arie 
no tre lati eguali . 

Ma dimoflrato per la precedete s'è, che i tre 
putì equidijìanti fanno i tre latt 'uguali. 

^Adunque il triangolo equilatero , perche 
ha itre punti equidijìanti , quello che 
non hauera itre > ma i due punti alter- 
ZjO equidijìanti ,non farà equilatero y ma 
hauera filo due lati eguali . 

E quejlo tale triangolo,gli antichi nomina- 
rono i fife eie , £tf equicrure . 
PROPOS. XIIII. 

Il triangolo equicrure,perche ha due lati 
fra loro vguali , hauera anco i due an- 
goli loro oppoftì fra loro vguali. 
D E MO S T R. 

Perche fi i due angoli oppofii a i due lati 
^uguali, non hauejje 'uguali , ne anche i 
lati loro oppofii haueria 'uguali . 

Ma 
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Ala dimoflrato per la precèdete fi é, ch'egli 
ha due lati eguali , e per [antecèdente 

> fu dimo (Irato , che ang oli eguali , a lati 
eguali erano oppojli . 

Adunque il triangolo equicrure,perche ha 
due lati tra loro <vguali, hauera anco i 

. due angoli loro oppoftì fi a loro eguali . 

E quefia e la V. di Euclide . 

PROPOS. XV. 

CONVERSA 

Il triangolo che hauera due angoli fra lo 
ro vguali, hauera anco i due lati oppo 
Iti tra loro vguali . 
Et èia VI. di Euclide. 

PROPO S. XVI. 
I triangoli, equilatero, &equicrure peiv 
|v chcperla equidiltanza de putì 
I ti fono tali , quel triangolo , 

che non hauera niuno de pun- 
ti equidiftanti, non hauera ne anelli; 
niuno de lati all'altro vguale . 

vU " DE- 
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DEMO S T 3^. 
Perche fe kauejfe alcun lato alt altro equa 

le,o equicrure farebbe, 0 equilatero . 
JM a dimoflrato per le precedenti fi é, che i 
- tali hanno ,01 tre ,0 1 due punti equidi- 

fanti, e qui niuno è equidi fante • 
Adunque il triangolo, che niuno de tre pun 
ti ha equidi fanti , non hauera ne anche 
niuno de tre lati aguale all'altro . 
Equejìo triangolo da gli antichi fu diman- 
dato Scaleno . 

PRO POS. XVII. 
Il triangolo Scaleno, perche non ha niu- 

r/o de tre lati all'altro vgtuil 
lenóhaucra anconruno de 
' N gli angoli loro oppofìi , al- 

l'altro vguale. 

DEMOST^. 

Perche fe alcun angolo bau effe aguale, an 
che aldi lato ha ur ebbe alt altro vguale. . 

Ala per la precedente dimoflrato fi é, ch'e- 
gli non ha niun lato, all' altro "uguale . 
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^Adunque il triangolo Scaleno.perche non 
ha muno de tre lati all'altro ^uguale , no 
h attera ne anco niun angolo all'altro v- 
guale . 

Eco/ideile tre fj?ez,ie del triangolo , uiene 
dtmojlrato , quello che gli antichi , come 
principij fuppofero . 

PROPOS. XVIII. 
In ogni triangolo 3 perche à ciafcun lato, 

^ vn angolo è oppofto ; al 

^ minor lato A il minor an- 
golo B farà oppofto . 

D EM O S T 2( . 

Perche fe il minor lato A, non fojje al mi- 
nor angolo B y oppofto, ne anche i lati v~ 
gitali Jarebbono agli angoli eguali , op- 
pofti. toi"; 1 . 

Ala dimoflrato per le antecedenti fi e, che 
a lati ^uguali ^angoli eguali fono oppofti. 

.Adunque in ogni Triangolo>perchc a cta- 
fcun lato ^n angolo e oppofto , al minor 
lato, il minor angolo è oppofto . 

PT{0- 
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PRO POS. XIX. 

CONVERSA 

In ogni triangolo oue al minor lato il mi 

nor angolo è oppofto fa- 
A ra anche per conuerfbal 
minor angolo B il mi- 
nor lato A, oppofto • 

PROPOS. XX. 

LA 18 Di EVCLIDE IN PARTE. 

Ogni triangolo , che ha il minor lato al 

-Q minor angolo oppofto: 

A hauera anco il maggior 
lato C,al maggior ango 

Io D oppofto . 

q) EMO STR. 

Ter che fe il maggior lato C non hauejfe al 

maggior angolo T> oppofto, ne anche ti 
mtnor lato A no hauerebbe al minor an- 
golo B oppofto , 
Ma dtmoftrato perlaprecedenteft é>chc il 
minor lato A al minor angolo 2 é op- 
pofto. 

Ff zAdun- 
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adunque ogni triangolo , che ha il minor 

angolo, al minor lato oppofio , hauera an 
co, il maggior lato, al maggior angolo 
oppojlo . 

PROPOS. XXI. 

CON VER A 

Ogni triangolo,che hauera il maggior li 
B to al maggior angolo oppo 
Ilo , hauera ancho al mag- 
gior angolo D, il maggior 
lato A oppofto . 
Et é quella, la XIX di Euclide . 

PROPOS. XXII. 
Ogni triangolo, che il minore A ci mag- 
giore C lati, ha al mino 
. D re B , e maggior angoli 





^ oppofti , hauera anco 
il lato E trai minore, ci maggior mez 
zano oppofto all'angolo F trai mino- 
re, e'1 maggiore, mezzano oppofto . 
D EMO ST ^. 
Perche fe cofì non l hauejfe ne anche h aite- 
rebbe 
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rebbe il minore, e l maggior lat i al mino 
re e maggior angoli op^ojìi. 

Ma dimofirato per le antecedenti 'fi è , che 
il minore , e maggior lati , al minore e 
maggior angoli fono oppofti,e per couer/o 

Adunque ogni triangolo , che il minor ci 
maggior lati , ha al minor e , e maggior 
angoli oppoJli\ haucra anche il lato, tra- 
ci minore , ci maggior mezzano y oppth 
fio all'angolo trai minore , ci maggiore 
mez>Zjano, 

PROPOS. XXIII. 

CON VERSA. 

Ogni tnaniiolo cha il mezzan lato al 
mezzano angolo oppoiro , haucra an- 
co il mezzano angolo al mezzan lato 
oppofto . 

CORELARIO 

Dalle cofe dimoflxate , per necefsità con- 
iglie, ch'ogni triangolo, ha 1 lati a gli 
oppofti angoli,e gli angoli alati oppo 
fti , corrifpondenti , e proporzionati . 

JL FINE. 
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